DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agost
materia di tutela della salute e della sicur
lavoro.

(GU n. 101 del 30.04.2008 - Suppl. Ordinario n.108)

Titolo |

PRINCIPI COMUNI

Capo |

Disposizioni generali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzion
Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante:
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e
per il riassetto e la riforma della normativa in ma
Visto il decreto del Presidente della Repubblica
547, recante: norme per la prevenzione degli infort
Visto il decreto del Presidente della Repubblica
164, recante: norme per la prevenzione degliin
nelle costruzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
303, recante norme generali per l'igiene del lavoro

Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991,
attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n
83/477ICEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in mat
dei lavoratori contro i rischi derivanti da esp
chimici, fisici e biologici durante il
dell'articolo 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212;

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994
attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/
93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99
2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/C
miglioramento della sicurezza e della salute dei
il lavoro;

Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994
modificazioni alla disciplina sanzionatoria in mate

Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996,
attuazione della direttiva 92/58/CEE concernent
minime per la segnaletica disicurezza e/odis
lavoro;

Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996,
attuazione della direttiva 92/57/CEE concernent
minime di sicurezza e di salute da attuare nei can
mobili;

Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001,
disciplina della responsabilita’ amministrati
giuridiche, delle societa’ e delle associazion
personalita’ giuridica, a norma dell'articol
29 settembre 2000, n. 300;

Visto il decreto legislativo 10 settembre 200
attuazione delle deleghe in materia di occupaz
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;
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Vista la direttiva 2004/40/CE del Parlament
Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescrizioni m
e salute relative all'esposizione dei lavoratori a
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici);

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005,
attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle pres
sicurezza e di salute relative all'esposizione
rischi derivanti da vibrazioni meccaniche;

Vista la direttiva 2006/25/CE del Parlament
Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente le pres
sicurezza e salute relative all'esposizione dei la
derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche);

Vista la legge comunitaria 2006 del 6 febbraio 2
disposizioni per Il'adempimento di obb
dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europe

Visto il decreto legislativo 19 novembre 200
attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle pres
sicurezza e di salute relative all'esposizione
rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettro

Vista la preliminare deliberazione del Consi
adottata nella riunione del 6 marzo 2008;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormen
dei lavoratori e dei datori di lavoro;

Acquisito il parere del Garante per la pro
personali;

Acquisito il parere della Conferenza permanente
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tr
espresso nella riunione del 12 marzo 2008;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 1° aprile 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, d
infrastrutture, dello sviluppo economico, di conce
per le politiche europee, della giustizia, delle
alimentari e forestali, dell'interno, della dife
istruzione, della solidarieta’ sociale, dell'un
ricerca, per gli affari regionali e le au
dell'economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Finalita'

1. Le disposizioni contenute nel presente d
costituiscono attuazione dell'articolo 1 della le
n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme
di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lav
di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento
un unico testo normativo. Il presente decreto legis
finalita' di cui al presente comma nel rispet
comunitarie e delle convenzioni internazionali in m
conformita' all'articolo 117 della Costituzione e
regioni a statuto speciale e delle province auton
Bolzano, e alle relative norme di attua
l'uniformita’ della tutela delle lavoratrici e
territorio nazionale attraverso il rispetto dei
delle prestazioni concernenti i diritti civili e
riguardo alle differenze di genere, di eta' e all
lavoratrici e dei lavoratori immigrati.

2. Inrelazione a quanto disposto dall'articolo
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della Costituzione e dall'articolo 16, comm
4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del
legislativo, riguardanti ambiti di competenza
regioni e province autonome, si applicano, nell'es
sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevole
e nelle province autonome nelle quali ancora non
la normativa regionale e provinciale e perdono
dalla data di entrata in vigore di quest'ultima
principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117, t
Costituzione.

3. Gli atti, i provwedimenti e gli adempim
presente decreto sono effettuati nel rispetto
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
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PRINCIPI COMUNI
Capo |

Disposizioni generali

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni
decreto legislativo si intende per:

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemen
contrattuale, svolge un'attivita' lavorat
dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblic
senza retribuzione, anche al solo fine di appre
un‘arte o una professione, esclusi gli addetti ai s
familiari. Al lavoratore cosi' definito e' eq
lavoratore di cooperativa o di societa’, anche di
la sua attivita' per conto delle societa' e
l'associato in partecipazione di cui all'articol
del codice civile; il soggetto beneficiario d
tirocini formativi e di orientamento di cui all
legge 24 giugno 1997, n. 196, e dicui a speci
delle leggi regionali promosse al fine direa
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le sc
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavor
istituti di istruzione ed universitari e il partec
formazione professionale nei quali si faccia
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, f
ivi comprese le apparecchiature fornite d
limitatamente ai periodi in cui l'allievo s
applicato alla strumentazioni o ai laboratori
volontario, come definito dalla legge 1° agost
volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
civile; il volontario che effettua il servizio civ
di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n.
modificazioni;

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolar
lavoro con il lavoratore o, comunque, il sogget
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tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui am
presta la propria attivita’, ha la
dell'organizzazione stessa o dell'unita’ prod
esercita i poteri decisionali e di spesa.
amministrazioni di cui all'articolo 1, comm
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di la
dirigente al quale spettano i poteri di ges
funzionario non avente qualifica dirigenziale, ne
quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente aut
individuato dall'organo di vertice delle singo
tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzi
nei quali viene svolta l'attivita’, e dotato
decisionali e di spesa. In caso di omessa in
individuazione non conforme ai criteri sopra indi
lavoro coincide con I'organo di vertice medesimo;

¢) «azienda»: il complesso della struttura orga
di lavoro pubblico o privato;

d) «dirigente»: persona che, in ragione
professionali e di poteri gerarchici e funzio
natura dell'incarico conferitogli, attua le diret
lavoro organizzando l'attivita' lavorativa e vigila

e) «preposto»: persona che, in ragione
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e f
alla natura dell'incarico conferitogli, sovrinte
lavorativa e garantisce l'attuazione delle di
controllandone la corretta esecuzione da parte
esercitando un funzionale potere di iniziativa;

f) «responsabile del servizio di prevenzion
persona in possesso delle capacita' e dei requisit
cui all'articolo 32 designata dal datore di lavor
per coordinare il servizio di prevenzione e protezi

g) «addetto al servizio di prevenzione e prote
possesso delle capacita' e dei requisiti prof
all'articolo 32, facente parte del servizio di cui

h) «<medico competente»: medico in possesso d

dei requisiti formativi e professionali di cui al
collabora, secondo quanto previsto all'articolo 2
datore di lavoro ai fini della valutazione dei ris
dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitar
altri compiti di cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori per la s
eletta o designata per rappresentare i lavoratori p
gli aspetti della salute e della sicurezza durante

I) «servizio di prevenzione e protezione da
delle persone, sistemi e mezzi esterni o in
finalizzati all'attivita' di prevenzione e pro
professionali per i lavoratori;

m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degl
finalizzati alla tutela dello stato di salute
lavoratori, in relazione alllambiente di lavor
rischio professionali e alle modalita’ di svolgime
lavorativa;

n) «prevenzione»: il complesso delle dispo
necessarie anche secondo la particolarita’ del lavo
la tecnica, per evitare o diminuire i rischi
rispetto della salute della popolazione e
dell'ambiente esterno;

0) «salute»: stato di completo benessere f
sociale, non consistente solo in un'assenz
d'infermita’;

p) «sistema di promozione della salute e sic
dei soggetti istituzionali che concorrono, con
delle parti sociali, alla realizzazione dei progr
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finalizzati a migliorare le condizioni di salu
lavoratori;

q) «valutazione dei rischi»: valutazione global
tutti i rischi per la salute e sicurezza dei |
nell'ambito dell'organizzazione in cui essi pr
attivita', finalizzata ad individuare le ad
prevenzione e di protezione e ad elaborare il prog
atte a garantire il miglioramento nel tempo dei |
sicurezza;

r) «pericolox»: proprieta’ o qualita’ intrinseca
fattore avente il potenziale di causare danni;

s) «rischio»: probabilita’ di raggiungime
potenziale di danno nelle condizioni di impiego o
un determinato fattore o agente oppure alla loro co

t) «unita’ produttiva»: stabilimento o struttur
produzione di beni o all'erogazione di servizi, d
finanziaria e tecnico funzionale;

u) «<norma tecnica»: specifica tecnica, approva
un'organizzazione internazionale, da un organis
organismo nazionale di normalizzazione, la cui
obbligatoria;

V) «buone prassi»: soluzioni organizzative o pr
con la normativa vigente e con le norme di buona
volontariamente e finalizzate a promuovere la salu
luoghi di lavoro attraverso la riduzione
miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborat
regioni, dall'lstituto superiore per la prevenzi
del lavoro (ISPESL), dall'lstituto nazionale p
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli or
di cui all'articolo 51, validate dalla Commi
permanente di cui all'articolo 6, previa is
dell'lSPESL, che provvede a assicurarne la piu’ amp

Z) «linee guida»: atti di indirizzo e
I'applicazione della normativa in materia di
predisposti dai Ministeri, dalle regioni, dall'ISP
approvati in sede di Conferenza permanente per
Stato, le regioni e le province autonome di Trento

aa) «formazione»: processo educativo att
trasferire ai lavoratori ed agli altri sogget
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e pr
acquisizione di competenze per lo svolgimento
rispettivi compiti in azienda e alla identificazio
e alla gestione dei rischi;

bb) «informazione»: complesso delle attivita'
conoscenze utili alla identificazione, alla riduzio
dei rischi in ambiente di lavoro;

cc) «addestramento»: complesso delle attivi
apprendere ai lavoratori l'uso corretto di attre
impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezi
le procedure di lavoro;

dd) «modello di organizzazione e di g
organizzativo e gestionale per la definizione e |
politica aziendale per la salute e sicu
dell'articolo 6, comma 1, letteraa), del de
8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i
articoli 589 e 590, terzo comma, del codice pe
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla t
sul lavoro;

ee) «organismi paritetici»: organismi costitui
una o piu' associazioni dei datori e dei pr
comparativamente piu' rappresentative sul piano naz
privilegiate per: la programmazione di attiv
I'elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini
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lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e
lavoro; l'assistenza alle imprese finalizzata al
adempimenti in materia; ogni altra attivita' o
loro dalla legge o dai contratti collettivi di rife

ff) «responsabilita’ sociale delle impre
volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologic
organizzazioni nelle loro attivita' commerciali e
con le parti interessate.

alla sicurezza sul
l'attuazione degli
funzione assegnata
rimento;

se»; integrazione
he delle aziende e
nei loro rapporti

Titolo |
PRINCIPI COMUNI

Capo |

Disposizioni generali

Art. 3.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto legislativo si applica a
attivita', privati e pubbilici, e a tutte le tipolog

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e de
dei servizi di protezione civile, nonche' nell'ambi
giudiziarie, penitenziarie, di quelle destina
istituzionali alle attivita' degli organi con com
ordine e sicurezza pubblica, delle universita’,
istruzione universitaria, delle istituzioni del
artistica e coreutica, degli istituti di istruzion
ogni ordine e grado, delle organizzazioni di volont
legge 1° agosto 1991, n. 266, e dei mezzidi
marittimi, le disposizioni del presente decret
applicate tenendo conto delle effettive particolari
al servizio espletato o alle peculiarita’' organizz
entro e non oltre dodici mesi dalla data di ent
presente decreto legislativo con decreti e
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
Ministri competenti di concerto con i Ministri
previdenza sociale, della salute e per le riform
nella pubblica amministrazione, acquisito il parer
permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano, sentite le organi
comparativamente piu' rappresentative sul piano
relativamente agli schemi di decreti di interesse d
compresa I'Arma dei carabinieri ed il Corpo della G
gli organismi a livello nazionale rappresentat
militare; analogamente si provvede per quanto rig
le biblioteche e i musei solo nel caso siano sottop
vincoli di tutela dei beni artistici storici
successivi decreti, da emanare entro dodici m
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro

competenti, di concerto con i Ministri del lavoro
sociale e della salute, acquisito il parere

tutti i settori di
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano, si provve
disposizioni necessarie a consentire il coor
disciplina recata dal presente decreto della norma
attivita' lavorative a bordo delle navi, di
legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito p
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e pe
navi da pesca, di cui al decreto legislativo 17 ag
e l'armonizzazione delle disposizioni tecniche di
Il al X1l del medesimo decreto con la disciplina in
ferroviario contenuta nella legge 26 aprile 1974,
decreti di attuazione.

3. Fino alla scadenza del termine di cui al ¢
salve le disposizioni attuative dell'articolo 1, co
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, nonche' le d
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, al d
27 luglio 1999, n. 272, al decreto legislativo
298, e le disposizioni tecniche del decreto de
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e del decreto de
Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamate dal
1974, n. 191, e dai relativi decreti di at
inutiimente tale termine, trovano applicazione le d
al presente decreto.

4. |l presente decreto legislativo si applica a
e lavoratrici, subordinati e autonomi, nonche' a
equiparati, fermo restando quanto previsto dai co
presente articolo.

5. Nell'ipotesi di prestatori di lavoro nell'ambi
di somministrazione di lavoro di cui agli artico
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
modificazioni, fermo restando quanto specificam
comma 5 dell'articolo 23 del citato decreto legi
2003, tutti gli obblighi di prevenzione e pr
presente decreto sono a carico dell'utilizzatore.

6. Nell'ipotesi di distacco del lavoratore di ¢
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
modificazioni, tutti gli obblighi di prevenzione e
carico del distaccatario, fatto salvo l'obbli
distaccante di informare e formare il lavoratore

generalmente connessi allo svolgimento delle man

egli viene distaccato. Per il personale
amministrazioni di cui all'articolo 1, comm
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che presta ser
di dipendenza funzionale presso altre amminist
organi o autorita' nazionali, gli obblighi di cui a
sono a carico del datore di lavoro designato dal
organo o autorita' ospitante.

7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui
e seguenti, del decreto legislativo 10 settemb
successive modificazioni, e dei collaborato
continuativi di cui all'articolo 409, primo comma
di procedura civile, le disposizioni di cui al p
applicano ove la prestazione lavorativa si sv
lavoro del committente.

8. Nei confronti dei lavoratori che effet
occasionali ditipo accessorio, ai sensi dell'arti
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
modificazioni e integrazioni, il presente decreto |
le altre norme speciali vigenti in materia di
della salute si applicano con esclusione dei piccol
a carattere straordinario, compresi linse
supplementare e l'assistenza domiciliare ai bamb
agli ammalati e ai disabili.
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9. Nei confronti dei lavoratori a domicilio
18 dicembre 1973, n. 877, e dei lavoratori che rien
applicazione del contratto collettivo dei proprie
trovano applicazione gli obblighi di informazione e
agli articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltr
necessari dispositivi di protezione individuali
effettive mansioni assegnate. Nell'ipotesi in cui i
fornisca attrezzature proprie, o per il trami
attrezzature devono essere conformi alle dispo
titolo Il1.

10. A tutti i lavoratori subordinati che effettua
continuativa di lavoro a distanza, mediante colleg
e telematico, compresi quelli di cui al decreto de
Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'acco
sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002,
disposizioni di cui al titolo VII, indipendenteme
cui si svolge la prestazione stessa. Nell'ipotesi i
lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tram
attrezzature devono essere conformi alle dispo
titolo 1ll. | lavoratori a distanza sono infor
lavoro circa le politiche aziendali in materia di
sul lavoro, in particolare in ordine alle es
videoterminali ed applicano correttamente le dire
sicurezza. Al fine di verificare la corretta
normativa in materia di tutela della salute e sicu
lavoratore a distanza, il datore dilavoro, le
lavoratori e le autorita' competenti hanno acces
viene svolto il lavoro nei limiti della normati
contratti collettivi, dovendo tale accesso ess
preavviso e al consenso del lavoratore qualora
svolta presso il suo domicilio. Il lavoratore
chiedere ispezioni. Il datore di lavoro garant
misure dirette a prevenire l'isolamento del lav
rispetto agli altri lavoratori interni all'azienda,
incontrarsi con i colleghi e di accedere
dell'azienda, nel rispetto di regolamenti o accordi

11. Nei confronti dei lavoratori autonomi di cui
del codice civile si applicano le disposizi
articoli 21 e 26.

12. Nei confronti dei componenti dell'impres
all'articolo 230-bis del codice civile, dei picco
cui all'articolo 2083 del codice civile e dei s
semplici operanti nel settore agricolo si applica
di cui all'articolo 21.

13. In considerazione della specificita’ dell'at
dalle imprese medie e piccole operanti nel se
Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
Ministri della salute e delle politiche agric
forestali, entro novanta giorni dalla data di ent
presente decreto, nel rispetto dei livelli general
alla normativa in materia di sicurezza e salute nei
e limitatamente alle imprese che impiegano lav
ciascuno dei quali non superi le cinquanta giornat

un numero complessivo di lavoratori compatibile ¢

colturali aziendali, provvede ad emanare
semplificare gli adempimenti relativi all'informaz
sorveglianza sanitaria previsti dal presente d
organizzazioni sindacali e datoriali compa
rappresentative del settore sul piano nazion
collettivi stipulati dalle predette organizza
specifiche modalita’ di attuazione delle previ
decreto legislativo concernenti il rappresentante
la sicurezza nel caso le imprese utilizzino
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tipologia di lavoratori stagionali di cui al preced ente periodo.

Titolo |
PRINCIPI COMUNI
Capo |

Disposizioni generali

Art. 4.
Computo dei lavoratori

1. Aifini della determinazione del numero di la
il presente decreto legislativo fa discendere pa
non sono computati:

a) i collaboratori familiari di cui all'ar
codice civile;

b) i soggetti beneficiari delle iniziative di
e di orientamento di cui all'articolo 18 della leg
n. 196, e di cui a specifiche disposizioni del
promosse al fine di realizzare momenti di alter
lavoro o di agevolare le scelte professionali medi
diretta del mondo del lavoro;

c) gli allievi degli istituti di istruzione
partecipanti ai corsi di formazione professionale n
uso di laboratori, attrezzature di lavoro in gener
fisici e biologici, ivi comprese le attrez
videoterminali;

d)i lavoratori assunti con contratto di
determinato, ai sensi dell'articolo 1 del de
6 settembre 2001, n. 368, in sostituzione di a
lavoro assenti con diritto alla conservazione del p

e) i lavoratori che svolgono prestazioni o
accessorio ai sensi degli articoli 70, e segu
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e success
nonche' prestazioni che esulano dal mercato d
dell'articolo 74 del medesimo decreto.

f) i lavoratori di cui alla legge 18 dicembre
la loro attivita’ non sia svolta in forma escl
datore di lavoro committente;

g) i volontari, come definiti dalla legge 11 ag
i volontari del Corpo nazionale dei vigili d
protezione civile e i volontari che effettuano il s

h) i lavoratori utilizzati nei lavori socialmen
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 4
modificazioni;

i) i lavoratori autonomi di cui all'artico
civile, fatto salvo quanto previsto dalla successiv

)i collaboratori coordinati e conti
all'articolo 409, primo comma, n. 3, del codice di
nonche' i lavoratori a progetto di cui agli arti
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
modificazioni, ove la loro attivita' non sia
esclusiva a favore del committente.
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2. | lavoratori utilizzati mediante somministra
sensi degli articoli 20, e seguenti, del de

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazio

assunti a tempo parziale ai sensi del decreto legis
2000, n. 61, e successive modificazioni, si comput
numero di ore di lavoro effettivamente presta
semestre.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4,
attivita' stagionali definite dal decreto del
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e successi
nonche' di quelle individuate dai contratti co
stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e de
comparativamente piu' rappresentative, il perso
computa a prescindere dalla durata del contratt
lavoro effettuato.

4. 1l numero dei lavoratori impiegati per
dell'attivita' in determinati periodi dell'anno ne
e nell'ambito di attivita' diverse da quelle ind
corrispondono a frazioni di unita-lavorative
individuate sulla base della normativa comunitaria.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 5.
Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle
per il coordinamento nazionale delle attivita'
materia di salute e sicurezza sul lav

1. Presso il Ministero della salute, il Comitato
la valutazione delle politiche attive e per
nazionale delle attivita' di vigilanza in mat
sicurezza sul lavoro. Il Comitato e' presieduto
salute ed e' composto da:

a) due rappresentanti del Ministero della salut

b) due rappresentanti del Ministero del lavoro
sociale;

¢) un rappresentante del Ministero dell'interno

d) cinque rappresentanti delle regioni e pr
Trento e di Bolzano.

2. Al Comitato partecipano, con funzion
rappresentante dell'INAIL, uno dell'ISPESL e un
previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

3. Il Comitato di cui al comma 1, al fine di
completa attuazione del principio di leale collabor
regioni, ha il compito di:

a) stabilire le linee comuni delle politiche na
di salute e sicurezza sul lavoro;

b) individuare obiettivi e programmi dell'a
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezz
c¢) definire la programmazione annuale in o

prioritari di intervento dell'azione di vigila
attivita' e i progetti operativi a livello nazion
delle indicazioni provenienti dai comitati regional
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e dai programmi di azione individuati in sede comun
d) programmare il coordinamento della vig
nazionale in materia di salute e sicurezza sul lavo
e) garantire lo scambio di informazioni
istituzionali al fine di promuovere l'uniformita’
della normativa vigente;
f) individuare le priorita’ della ricerca in t
dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori
4. Ai fini delle definizioni degli obbiettivi
lettere a), b), e), f), le parti sociali
preventivamente. Sull'attuazione delle azioni
effettuata una verifica con cadenza almeno annuale.
5. Le modalita’ di funzionamento del comitat
regolamento interno da adottarsi a maggioranza qu
al numero dei componenti; le funzioni di segrete
personale del Ministero della salute appositamente
6. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invi
ai sensi del comma 1, non spetta alcun compenso
indennita' di missione.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 6.
Commissione consultiva permanente per la salut
lavoro

1. Presso il Ministero del lavoro e della pre
istituita la Commissione consultiva permanente
sicurezza sul lavoro. La Commissione e' composta da

a) un rappresentante del Ministero del lavoro
sociale che la presiede;
b) un rappresentante del Ministero della salute
¢) un rappresentante del Ministero dello svilup
d) un rappresentante del Ministero dell'interno
€) un rappresentante del Ministero della difesa
f) un rappresentante del Ministero delle infras
g) un rappresentante del Ministero dei trasport
h) un rappresentante del Ministero delle
alimentari e forestali;
i) un rappresentante del Ministero della solida
I) un rappresentante della Presidenza del Cons
- Dipartimento della funzione pubblica;
m) dieci rappresentanti delle regioni e delle
di Trento e di Bolzano, designati dalla Conferenz
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano;
n) dieci esperti designati delle organizzaz
lavoratori comparativamente piu' rappresentative a
0) dieci esperti designati delle organizzaz
datori di lavoro, anche dell'artigianato e del
impresa, comparativamente piu' rappresentative a li

2. Per ciascun componente puo'essere hominat
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lavori della Commissione possono altresi' partecip
di altre amministrazioni centrali dello Stat
specifiche tematiche inerenti le relative competenz
riferimento a quelle relative alla materia dell
problematiche di cui all'articolo 11, comma 1, lett

3. All'inizio di ogni mandato la Commission
comitati speciali permanenti, dei quali determina
la funzione.

4. La Commissione si avvale della consulenz
pubblici con competenze in materia di salute e sicu
puo' richiedere la partecipazione di esperti nei
interesse.

5. | componenti della Commissione e i segretari
decreto del Ministro del lavoro e della prev
designazione degli organismi competenti e duran
anni.

6. Le modalita' di funzionamento della commission
regolamento interno da adottarsi a maggioranza qu
al numero dei componenti; le funzioni di segrete
personale del Ministero del lavoro e della p
appositamente assegnato.

7. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invi
ai sensi del comma 1, non spetta alcun compenso
indennita' di missione.

8. La Commissione consultiva permanente per la
sul lavoro ha il compito di:

a) esaminare i problemi applicativi della nor
sicurezza sul lavoro e formulare proposte per
perfezionamento della legislazione vigente;

b) esprimere pareri sui piani annuali elabora
cui all'articolo 5;

c) definire le attivita' di promozione e le azi
di cui all'articolo 11,

d) validare le buone prassi in materia di salu
lavoro;

e) redigere annualmente, sulla base dei dati f
informativo di cui all'articolo 8, una relazio
applicazione della normativa di salute e sicu
possibile sviluppo, da trasmettere alle commis
competenti e ai presidenti delle regioni;

f) elaborare, entro e non oltre il 31 dicembre
standardizzate di effettuazione della valutazione
all'articolo 29, comma 5, tenendo conto dei pr
degli indici infortunistici di settore. Tali
recepite con decreto dei Ministeri del lavoro
sociale, della salute e dell'interno acquisito
Conferenza permanente per i rapporti tra o S
province autonome di Trento e di Bolzano;

g) definire criteri finalizzati alla definizi
qualificazione delle imprese e dei lavoratori
all'articolo 27. Il sistema di qualificazione
disciplinato con decreto del Presidente della Rep
il parere della Conferenza per i rapporti permanent
regioni e le province autonome di Trento e di Bo
entro dodici mesi dalla data di entrata inv
decreto;

h) valorizzare sia gli accordi sindacali sia i
ed etici, adottati su base volontaria, che, in co
specificita' dei settori produttivi di riferim
comportamenti dei datori di lavoro, anche second
responsabilita’ sociale, dei lavoratori e di
interessati, ai fini del miglioramento dei livelli
legislativamente;
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i) valutare le problematiche connesse all
direttive comunitarie e delle convenzioni internazi
materia di salute e sicurezza del lavoro;

I) promuovere la considerazione della diffe
relazione alla valutazione deirischi e alla pre
misure di prevenzione;

m) indicare modelli di organizzazione e ges
fini di cui all'articolo 30.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 7.
Comitati regionali di coordinament

1. Al fine di realizzare una programmazio
interventi, nonche' uniformita’ degli stessi
raccordo con il Comitato di cui all'articolo 5 e
di cui all'articolo 6, presso ogni regione e provin
il comitato regionale di coordinamento di cui
Presidente del Consiglio dei Ministri in data
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 6 feb

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 8.

Sistema informativo nazionale per la prevenzione ne

1. E'istituito il Sistema informativo nazionale
(SINP) nei luoghi di lavoro al fine di forn
orientare, programmare, pianificare e valutare
attivita’ di prevenzione degli infortuni
professionali, relativamente ai lavoratoriiscri
agli enti assicurativi pubblici, e per indirizza
vigilanza, attraverso I'utilizzo integrato d
disponibili negli attuali sistemi informativ
l'integrazione di specifici archivi e la creazi
unificate.

2. I Sistema informativo di cui al comma 1
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, d
salute, dal Ministero dell'interno, dalle region
autonome di Trento e di Bolzano, dall'INAI
dall'lSPESL, con il contributo del Consiglio nazio
e del lavoro (CNEL). Allo sviluppo del medes
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organismi paritetici e gli istituti di set
scientifico, ivi compresi quelli che si occupano
donne.

3. L'INAIL garantisce la gestione tecnica ed in
e, atale fine, e' titolare del trattamento dei da
previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n.

4. Con decreto dei Ministri del lavoro e della pr
della salute, di concerto con il Ministro pe
innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisi
Conferenza permanente per irapporti tra lo Stat
province autonome di Trento e di Bolzano, da a
giorni dalla data dell'entrata in vigore del
legislativo, vengono definite le regole tecniche pe
ed il funzionamento del SINP, nonche' le regole
dei dati. Tali regole sono definite nel rispetto
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, cosi'
integrato dal decreto legislativo 4 aprile 200
contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema inf
integrato per la prevenzione nei luoghi di lavor
decreto sono disciplinate le speciali modalita' con
armate e le forze di polizia partecipano al s
relativamente alle attivita' operative e addes
finalita' e' acquisita lintesa dei Minist
dell'interno e dell'economia e delle finanze.

5. La partecipazione delle parti sociali al S
avviene attraverso la periodica consultazione i
informativi di cui alle lettere a), b), ¢) e d) del

6. | contenuti dei flussi informativi devono alme

a) il quadro produttivo ed occupazionale;

b) il quadro dei rischi;

¢) il quadro di salute e sicurezza dei lavorato

d) il quadro degli interventi di prevenzione
preposte;

e) il quadro degli interventi di vigilanza
preposte.

7. La diffusione delle informazioni specifiche
raggiungimento di obiettivi di conoscenza utili pe
soggetti destinatari e degli enti utilizzatori
disponibili ai diversi destinatari e resi pubbilici
normativa di cui al decreto legislativo 30 giugno 2

8. Le attivita' di cui al presente articolo son
amministrazioni di cui al comma 2 utilizzando le
personali, economiche e strumentali in dotazione.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 9.
Enti pubblici aventi compiti in materia di salu
luoghi di lavoro

1. L'ISPESL, I'INAIL e I'lPSEMA sono enti pubb
competenze in materia di salute e sicurezza sul lav
le proprie attivita', anche di consulenza, in una

tore a carattere
della salute delle

formatica del SINP
ti, secondo quanto
196.

evidenza sociale e
r le riforme e le

to il parere della

0, le regioni e le
dottarsi entro 180
presente decreto
r la realizzazione
per il trattamento
di quanto previsto
come modificato ed
6, n. 159, e dei
ormativo nazionale
0. Con il medesimo
le quali le forze
istema informativo
trative. Per tale

ri della difesa,

istema informativo
n ordine ai flussi
comma 6.

no riguardare:

ri;
delle istituzioni

delle istituzioni

e' finalizzata al

r le attivita' dei

. | dati sono resi

nel rispetto della
003, n. 196.

o realizzate dalle
ordinarie risorse

te e sicurezza nei

lici nazionali con
oro che esercitano
logica di sistema



con il Ministero della salute, il Ministero
previdenza sociale, le regioni e le province auton
Bolzano.

2. L'ISPESL, [I'INAIL e I'PSEMA operano i
attribuzioni loro assegnate dalla normativa vig
forma coordinata, per una maggiore sinergia e com
seguenti attivita':

a) elaborazione e applicazione dei rispettivi
attivita';

b) interazione, per i rispettivi ruoli e comp
di conferenza permanente di servizio, per a
conoscitivi al sistema di sostegno ai programm
materia di sicurezza e salute sul lavoro dic
comma 1, lettera p), per verificare l'adeguatez
prevenzione e assicurativi e per studiare e
normative e tecniche atte a ridurre il fenomeno
delle malattie professionali;

c) consulenza alle aziende, in particolare all
micro imprese, anche attraverso forme di so
specialistico finalizzate sia al suggerimento dei
strumenti e metodi operativi, efficaci alla riduzi
rischiosita’ in materia di salute e sicurezza
allindividuazione degli elementi di innovazion
materia con finalita' prevenzionali, raccordand
istituzioni pubbliche operanti nel settore e con le

d) progettazione ed erogazione di percorsi fo
di salute e sicurezza sul lavoro tenuto conto ed
criteri e alle modalita’ elaborati ai sensi degli a

e) formazione per i responsabili e gliadd
prevenzione e protezione di cui all'articolo 32;

f) promozione e divulgazione, della cultura de
sicurezza del lavoro nei percorsi formativi scolas
e delle istituzioni dell'alta formazione artis
coreutica, previa stipula di apposite convenzioni
interessate;

g) partecipazione, con funzioni consultive,
l'indirizzo e la valutazione delle politiche
coordinamento nazionale delle attivita' di vigil
salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 5

h) consulenza alla Commissione consultiva p
salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 6

i) elaborazione, raccolta e diffusione delle b
all'articolo 2, comma 1, lettera v);

I) predisposizione delle linee guida di cu
comma 1, lettera z);

m) contributo al Sistema informativo nazionale
nei luoghi di lavoro secondo quanto previsto dall'a

3. L'attivita' di consulenza di cui alla lette
non puo' essere svolta dai funzionari degli
presente articolo che svolgono attivita' di co
degli obblighi nelle materie di competenza degli is
soggetti che prestano tale attivita' non possono,
tre anni dalla cessazione dell'incarico, eserc
controllo e verifica degli obblighi nelle materie d
istituti medesimi. Nell'esercizio dell'attivita' di
e' l'obbligo di denuncia di cui all'articolo
procedura penale o di comunicazione ad altre Au
delle contravvenzioni rilevate ove si riscontri
normativa in materia di salute e sicurezza sul lav
l'esercizio dell'attivita' di consulenza non e
possibilita’ per I'ente di svolgere l'attivita
verifica degli obblighi nelle materie di compete
medesimi. Con successivo decreto del Ministro
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previdenza sociale, di concerto con il Ministro d
parte concernente i funzionari dell'lSPESL, e'
svolgimento dell'attivita' di consulenza e dei
fermo restando che i compensi percepiti pe
dell'attivita' di consulenza sono devolutiin r
all'ente di appartenenza e nel resto al Fondo di cu
comma 1.

4. L'INAIL fermo restando quanto previsto dall
legge 11 marzo 1988, n. 67, dall'articolo 2, co
28 dicembre 1995, n. 549, e dall'articolo 2, comm
23 dicembre 1996, n. 662, nonche' da ogni a
previgente, svolge, con la finalita' di rid
infortunistico e ad integrazione delle proprie
gestore dell'assicurazione obbligatoria contro
lavoro e le malattie professionali, i seguenti comp
previsto negli altri articoli del presente decreto:

a) raccoglie e registra, a fini statistici e i
relativi agli infortuni sul lavoro che comport
lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'eve

b) concorre alla realizzazione di studi
infortuni e sulle malattie correlate al lavoro, co
Ministero della salute e con I''SPESL;

c) partecipa alla elaborazione, formulando
della normazione tecnica in materia;

d) eroga, previo trasferimento delle necessari
del Ministero del lavoro e della previdenza socia
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della
2006, n. 296. In sede di prima applicazione, le re
sono fornite con riferimento agli infortuni verifi
dal 1° gennaio 2007.

5. L'lstituto superiore per la prevenzione
lavoro - ISPESL e' ente di diritto pubblico,
ricerca, dotato di autonomia scientifica
patrimoniale, gestionale e tecnica. L'IS
tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazi
sperimentazione, controllo, consulenza, assistenza
informazione e documentazione in materia di
infortuni e delle malattie professionali, sicurez
promozione e tutela della salute negli ambienti di
del quale si avvalgono gli organi centrali dello
settori della salute, dell'ambiente, del lavoro e
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo

6. L'ISPESL, nell'ambito delle sue attribuzi
opera avvalendosi delle proprie strutture centra
garantendo unitarieta’ della azione di prevenzion
interdisciplinari e svolge le seguenti attivita”:

a) svolge e promuove programmi di studio e ric
programmi di interesse nazionale nel campo della
infortuni, e delle malattie professionali, della si
e della promozione e tutela della salute negli amb
lavoro;

b) interviene nelle materie di competenza
richiesta degli organi centrali dello Stato e del
province autonome di Trento e di Bolzano, nell'am
che richiedono un'elevata competenza scientific
presente lettera, esegue, accedendo nei |
accertamenti e indagini in materia di salute e sicu

c) €' organo tecnico-scientifico delle Au
preposte alla sorveglianza del mercato ai fini d
conformita’ ai requisiti di sicurezza e salute d
disposizione dei lavoratori;

d) svolge attivita' di organismo notificato p
conformita’ relative alle Direttive per le quali
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relativi alla sorveglianza del mercato;

e) e' titolare di prime verifiche e verifiche
di attrezzature di lavoro sottoposte a tale regime;

f) fornisce consulenza al Ministero della
Ministeri e alle regioni e alle province autonome i
sicurezza del lavoro;

g) fornisce assistenza al Ministero della salut
alle province autonome per l'elaborazione del
nazionale, dei piani sanitari regionali e dei
regionali della prevenzione, per il monitoraggio
in essere nel campo salute e sicurezza del lavoro
del raggiungimento dei livelli essenziali di assist

h) supporta il Servizio sanitario naz
informazioni, formazione, consulenza e assisten
operative per la promozione della salute, preve
negli ambienti di lavoro;

i) svolge, congiuntamente ai servizi di preve
nei luoghi di lavoro delle ASL, l'attivita’
strutture sanitarie del Servizio sanitario nazional

) effettua il raccordo e la divulgazione dei r
dalle attivita' di prevenzione nei luoghidil
strutture del Servizio sanitario nazionale;

m) partecipa alla elaborazione di norme di ca
formula, pareri e proposte circa la congruita' d
non armonizzata ai requisiti di sicurezza previsti
nazionale vigente;

n) assicura la standardizzazione tecnico-
metodiche e delle procedure per la valutazione
rischi e per l'accertamento dello stato di salute
relazione a specifiche condizioni di rischio e
definizione dei limiti di esposizione;

o) diffonde, previa istruttoria tecnica, le b
all'articolo 2, comma 1, lettera v);

p) coordina il network nazionale in materia di
nei luoghi di lavoro, in qualita’ di focal point it
informativo dell'’Agenzia europea per la salute e si
di lavoro;

g) supporta l'attivita’ di monitoraggio del
salute sulla applicazione dei livelli essenzia
relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro.

7. L'IPSEMA svolge, con la finalita' di ri
infortunistico ed ad integrazione delle propri
gestore dell'assicurazione obbligatoria contro
lavoro e le malattie professionali del settore mar
compiti oltre a quanto previsto negli altri art
decreto:

a) raccoglie e registra, a fini statistici ed i
relativi agli infortuni sul lavoro che comport
lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'eve

b) concorre alla realizzazione di studi
infortuni e sulle malattie correlate al lavoro, ra
Ministero della salute e con I''SPESL;

¢) finanzia, nellambito e nei limiti del
istituzionali, progetti di investimento e formaz
salute e sicurezza sul lavoro;

d) supporta, in raccordo con le amministraz
materia di salute per il settore marittimo
convenzioni con I'INAIL, le prestazioni di as
riabilitativa per i lavoratori marittimi anche al
il loro reinserimento lavorativo;

e) eroga, previo trasferimento delle necessari
del Ministero del lavoro e della previdenza socia
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della
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2006, n. 296, con riferimento agli infortuni del
In sede di prima applicazione, le relative presta
con riferimento agli infortuni verificatisi

1° gennaio 2007.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 10.
Informazione e assistenza in materia di salute e si
di lavoro

1. Le regioni e le province autonome di Tr
tramite le AA.SS.LL. del SSN, il Ministero dell'
strutture del Corpo nazionale dei vigili del
superiore per la prevenzione e la sicurezza sul |
Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
sviluppo economico per il settore estrattivo, I'
per l'assicurazione contro gli infortuni sul
I'lstituto di previdenza per il settore marit
organismi paritetici e gli enti di patronato svolgo
convenzioni, attivita' di informazione, assist
formazione, promozione in materia di sicurezza e sa
lavoro, in particolare nei confronti delle impres
imprese agricole e delle piccole e medie imprese
associazioni dei datori di lavoro.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 11.
Attivita' promozionali

1. Nell'ambito della Commissione consultiva di
sono definite, in coerenza con gli indirizzi indivi
di cui all'articolo 5, le attivita’ promoziona
delle azioni di prevenzione con riguardo in partico

a) finanziamento di progetti di investimento in
e sicurezza sul lavoro da parte delle piccole, medi
per l'accesso a tali finanziamenti deve ess
semplicita’ delle procedure;

b) finanziamento di progetti formativi speci
alle piccole, medie e micro imprese, ivi comp
all'articolo 52, comma 1, lettera b);

c¢) finanziamento delle attivita' degli ist

settore marittimo.
zioni sono fornite
a fare data dal

curezza nei luoghi

ento e di Bolzano,
interno tramite le
fuoco, l'lstituto
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universitari e di formazione profession
allinserimento in ogni attivita' scolastica ed un
istituzioni dell'alta formazione artistica e coreut

di istruzione e formazione professionale di s
formativi interdisciplinari alle diverse materie s
favorire la conoscenza delle tematiche della salute
nel rispetto delle autonomie didattiche.

2. Ai finanziamenti di cui al comma 1 sipr
carico delle risorse di cui all'articolo 1, comma
3 agosto 2007, n. 123, come introdotto dall'arti
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con decret
lavoro e della previdenza sociale, di concert
dell'economia e delle finanze, dell'istruzione e
della ricerca, acquisito il parere della Conferenz
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano, si provvede al riparto annuale de
attivita' di cui alle lettere a), b) ec)
dell'articolo 52, comma 2, lettera d).

3. Le amministrazioni centrali e le regioni e pr
Trento e di Bolzano, nel rispetto delle pr
concorrono alla programmazione e realizzazione di
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, at
operative da definirsi in sede di Conferenza
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano, entro dodici mesi dalla data di ent
presente decreto legislativo. Alla realizzazione
guanto previsto nel periodo precedente possono altr
parti sociali, anche mediante i fondi interprofessi

4. Ai fini della promozione e divulgazione d
salute e sicurezza sul lavoro €' facolta' degli is
universitari e di formazione professionale inserire
scolastica ed universitaria nelle istituzioni de
artistica e coreutica e nei percorsi diistru
professionale, percorsi formativi interdisciplin
materie scolastiche ulteriori rispetto a quell
comma 1, lettera c) e volti alle medesime finalit
e' svolta nell'ambito e nei limiti delle risorse
istituti.

5. Nell'ambito e nei limiti delle risorse
trasferite dal Ministero del lavoro e dellap
I'INAIL finanzia progetti di investimento e formaz
salute e sicurezza sul lavoro rivolti in partico
medie e micro imprese e progetti volti a sper
innovative e strumenti di natura organizzativa e g
ai principi di responsabilita’ sociale delle im
criterio di priorita’ per l'accesso al finanziam
parte delle imprese delle buone passi di cui all'ar
lettera v).

6. Nell'ambito dei rispettivi compiti i
amministrazioni pubbliche promuovono attivita
destinate ai lavoratori immigrati o alle lavoratr
migliorare i livelli di tutela dei medesimi negli a

7. In sede di prima applicazione, per il primo an
vigore del presente decreto, le risorse di c
comma 7-bis, della legge 3 agosto 2007, n. 12
dall'articolo 2, comma 533, della legge 24 dice
sono utilizzate, secondo le priorita’, ivicom
straordinaria di formazione, stabilite, entro sei
in vigore del presente decreto, con accordo
consultazione delle parti sociali, in sede di Con
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e la pr
Trento e di Bolzano.
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Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 12.
Interpello

1. Gli organismi associativi a rilevanza na
territoriali e gli enti pubblici nazionali, n
iniziativa o su segnalazione dei propri iscritti,
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori com
rappresentative sul piano nazionale e i consig
ordini o collegi professionali, possono inoltrar
per gli interpelli di cui al comma 2, esclusivam
elettronica, quesiti di ordine generale sull'a
normativa in materia di salute e sicurezza del lavo

2. Presso il Ministero del lavoro e della pre
istituita, senza nuovi o0 maggiori oneri per la fi
Commissione per gli interpelli composta da due
Ministero del lavoro e previdenza sociale, da due
Ministero della salute e da quattro rappresentan
delle province autonome. Qualora la materia ogg
investa competenze di altre amministrazioni pubbli
e' integrata con rappresentanti delle stesse. A
Commissione non spetta alcun compenso, rimborso spe
missione.

3. Le indicazioni fornite nelle risposte ai
comma 1 costituiscono criteri interpretativi
I'esercizio delle attivita' di vigilanza.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 13.
Vigilanza

1. Lavigilanza sull'applicazione della legislaz
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e' sv
sanitaria locale competente per territorio e, per g
competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuo
settore minerario, fino all'effettiva attuazione de
competenze da adottarsi ai sensi del decreto leg
1999, n. 300, e successive modificazioni, dal
sviluppo economico, e per le industrie estra
categoria e le acque minerali e termali dalle
autonome di Trento e di Bolzano. Le province auton
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Bolzano provvedono alle finalita' del presente art
delle proprie competenze, secondo quanto previ
ordinamenti.

2. Ferme restando le competenze in materia di vi
dalla legislazione vigente al personale ispettivo
lavoro e della previdenza sociale, lo stess
esercitare [l'attivita' di vigilanza sull'ap
legislazione in materia di salute e sicurezza ne
nelle seguenti attivita', informandone preventivame
prevenzione e sicurezza dell’Azienda sanitaria loc
territorio:

a) attivita' nel settore delle costruzioni
civile e piu' in particolare lavori di costruzi

riparazione, demolizione, conservazione e risanamen

permanenti o temporanee, in muratura e in cem
stradali, ferroviarie, idrauliche, scavi, montagg
elementi prefabbricati; lavori in sotterraneo
comportanti I'impiego di esplosivi;

b) lavori mediante cassoni in aria compressa e

c) ulteriori  attivita' lavorative com
particolarmente elevati, individuate con decreto
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri
previdenza sociale, e della salute, adottato sent
cui all'articolo 5 e previa intesa con la Conferenz
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au
di Bolzano, in relazione alle quali il perso
Ministero del lavoro e della previdenza sociale s
vigilanza sull'applicazione della legislazione in m
sicurezza nei luoghi di lavoro, informandone
servizio di prevenzione e sicurezza dell'Aziend
competente per territorio.

3. In attesa del complessivo riordino delle com
vigilanza sull'applicazione della legislazione in m
sicurezza sui luoghi di lavoro, restano ferme
materia di salute e sicurezza dei lavoratori
autorita’ marittime a bordo delle navi ed in amb
uffici di sanita’ aerea e marittima, alle aut
aeroportuali, per quanto riguarda la sicurezza dei
di navi e di aeromobili ed in ambito portuale ed ae
ai servizi sanitari e tecnici istituiti per le For
Forze di polizia e peri Vigili del fuoco; i pre
competenti altresi' per le aree riservate o oper
che presentano analoghe esigenze da individuarsi,
riguarda le modalita' di attuazione, con decr
competente, di concerto con i Ministri del lavoro
sociale e della salute. L'Amministrazione dell
avvalersi dei servizi istituiti per le Forze ar
anche mediante convenzione con i rispettivi Mini
servizi istituiti con riferimento alle strutture pe

4. La vigilanza di cui al presente articolo
rispetto del coordinamento di cui agli articoli 5 e

5. Il personale delle pubbliche amministrazio
uffici che svolgono attivita' di vigilanza, non
alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazio
consulenza.

6. L'importo delle somme che I'ASL, in qua
vigilanza, ammette a pagare in sede amminis
dell'articolo 21, comma 2, primo periodo, deld
19 dicembre 1994, n. 758, integra I'apposito capi
finanziare 'attivita' di prevenzione nei luoghi di
dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL.

7. E'fatto salvo quanto previsto dall'articolo
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agli organi di vigilanza competenti, come indivi
decreto.

Capo Il

Sistema istituzionale

Art. 14,
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregola
della salute e sicurezza dei lavorat

1. Al fine di garantire la tutela della salute
lavoratori, nonche' di contrastare il fenomeno del
irregolare, ferme restando le attribuzioni del
I'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 92, co
gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro
sociale, anche su segnalazione delle amminist
secondo le rispettive competenze, possono adottar
sospensione di un'attivita' imprenditoriale qu
l'impiego di personale non risultante dalle sc
documentazione obbligatoria in misura pari os
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo
in caso di reiterate violazioni della discipl
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornali
di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislat
n. 66, e successive modificazioni, consideran
gravita' di esposizione al rischio di infortunio,
gravi e reiterate violazioni in materia di tut
della sicurezza sul lavoro individuate con decreto
lavoro e della previdenza sociale, adottato sen
permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della a
decreto, le violazioni in materia di tutela de
sicurezza sul lavoro che costituiscono il presuppo
del provvedimento di sospensione dell'attivita' im
qguelle individuate nell'allegato I. L'adozione de
sospensione €' comunicata all'Autorita’ per
contratti pubblici di lavori, servizi e
all'articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile
Ministero delle infrastrutture, per gli aspet
competenza, al fine dell'emanazione di un provvedi
alla contrattazione con le pubbliche amminis
partecipazione a gare pubbliche di durata
sospensione nonche' per un eventuale ulteriore pe
inferiore al doppio della durata della sospensi
superiore a due anni. Le disposizioni del presente
anche con riferimento ai lavori nell'ambito dei
provvedimenti del presente articolo non si applica
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. | poteri e gli obblighi di cui al comma 1 s
organi di vigilanza delle aziende sanitarie local
all'accertamento della reiterazione delle violazion
in materia di tutela della salute e della sicurezza
al comma 1. In materia di prevenzione incendi trova
disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del d
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8 marzo 2006, n. 139.
3. Il provvedimento di sospensione puo' essere
dell'organo di vigilanza che lo ha adottato.
4. E' condizione per la revoca del provve
dell'organo di vigilanza del Ministero del lavoro
sociale di cui al comma 1:
a) la regolarizzazione dei lavoratori non
scritture o da altra documentazione obbligatoria;
b) I'accertamento del ripristino delle rego
lavoro nelle ipotesi di reiterate violazionid
materia di superamento dei tempi dilavoro, ri
settimanale, di cui al decreto legislativo 8 apr
successive modificazioni, o di gravi e reiterat
disciplina in materia di tutela della salute e d
lavoro;

¢) il pagamento di una somma aggiuntiva unic
rispetto a quelle di cui al comma 6.

5. E' condizione per la revoca del provve
dell'organo di vigilanza delle aziende sanitari
comma 2:

a) I'accertamento del ripristino delle rego
lavoro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazion
in materia di tutela della salute e della sicurezza
b) il pagamento di una somma aggiuntiva unic
rispetto a quelle di cui al comma 6.

6. E' comunque fatta salva I'applicazione dell
civili e amministrative vigenti.

7. L'importo delle somme aggiuntive di cui al co
integra la dotazione del Fondo per l'oc
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 ma
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lugli
e' destinato al finanziamento degli interventi di ¢
sommerso ed irregolare individuati con decreto
lavoro e della previdenza sociale di cui all'artic
lettera g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

8. L'importo delle somme aggiuntive di cui al co
integra l'apposito capitolo regionale per finanzi
prevenzione nei luoghi di lavoro.

9. Avverso i provvedimenti di sospensione di cui
ammesso ricorso, entro 30 giorni, rispettivamen
regionale del lavoro territorialmente competent
della Giunta regionale, i quali si pronunciano
giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inuti
termine il provvedimento di sospensione perde effic

10. Il datore di lavoro che non ottempera a
sospensione di cui al presente articolo e’ punito
a sei mesi.

11. Nelle ipotesi delle violazioni in materia di
sul lavoro di cui al comma 1, le disposizioni del
si applicano nel rispetto delle competenze in te
materia.
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Art. 15.
Misure generali di tutela

1. Le misure generali di tutela della salute e d
lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salu

b) la programmazione della prevenzione, mira
che integri in modo coerente nella prevenzione le ¢
produttive dell'azienda nonche' l'influenza dei fat
e dell'organizzazione del lavoro;

¢) I'eliminazione dei rischi e, ove cio' non
loro riduzione al minimo in relazione alle conos
base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'
lavoro, nella concezione dei posti dilavoro,
attrezzature e nella definizione dei metodi di la
in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla
monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di cio' che €' pericoloso ¢
e', 0 e meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavo
che possono essere, esposti al rischio;

h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici,
sui luoghi di lavoro;

i) la priorita’ delle misure di protezione c
alle misure di protezione individuale;

1) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l'allontanamento del lavoratore dall'espo
per motivi sanitari inerenti la sua persona e
possibile, ad altra mansione;

n) l'informazione e formazione adeguate per i |

0) l'informazione e formazione adeguate pe
preposti;

p) l'informazione e formazione adeguate per i
lavoratori per la sicurezza;

q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori;

r) la partecipazione e consultazione dei lavora

s) la partecipazione e consultazione dei r
lavoratori per la sicurezza;

t) la programmazione delle misure ritenu
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli d
attraverso l'adozione di codici di condotta e di bu

u) le misure di emergenza da attuare in caso
di lotta antincendio, di evacuazione dei lavora
grave e immediato;

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicure

z) la regolare manutenzione di ambienti, attre
con particolare riguardo ai dispositivi di sicure
alla indicazione dei fabbricanti.

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igi
durante il lavoro non devono in nessun caso
finanziari per i lavoratori.
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Art. 16.
Delega di funzioni

1. La delega di funzioni da parte del datore
espressamente esclusa, e' ammessa con i seguenti li

a) che essa risulti da atto scritto recante dat

b) che il delegato possegga tutti i requisiti d
ed esperienza richiesti dalla specifica natur
delegate;

c) che essa attribuisca al delegato tu
organizzazione, gestione e controllo richiesti dall
delle funzioni delegate;

d) che essa attribuisca al delegato l'au
necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate
e) che la delega sia accettata dal delegato per
2. Alla delega di cui al commal deve esse

tempestiva pubblicita’.

3. La delega di funzioni non esclude I'obbligo di
al datore dilavoro in ordine al corretto espleta
delegato delle funzioni trasferite. La vigilanz
attraverso i sistemi di verifica e controllo di cu
comma 4.
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Art. 17.
Obblighi del datore di lavoro non deleg abili
1. Il datore di lavoro non puo' delegare le segue nti attivita":
a) la valutazione di tutti i rischi co n la conseguente
elaborazione del documento previsto dall'articolo 2 8;

b) la designazione del responsabile del servizi
protezione dai rischi.

o di prevenzione e
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Art. 18.
Obblighi del datore di lavoro e del dir

1. Il datore di lavoro, che esercita le
all'articolo 3, e idirigenti, che organizzano e
attivita’ secondo le attribuzioni e competenze
devono:

a) nominare il medico competente per l'ef
sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal
legislativo.

b) designare preventivamente i lavor
dell'attuazione delle misure di prevenzione
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro i
grave e immediato, di salvataggio, di primo soccor
gestione dell'emergenza;

¢) nell'affidare i compiti ai lavoratori,
capacita' e delle condizioni degli stessi in
salute e alla sicurezza;

d) fornire ai lavoratori i necessari e ido
protezione individuale, sentito il responsabile
prevenzione e protezione e il medico competente, ov

e) prendere le misure appropriate affinche' sol
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e speci
accedano alle zone che li espongono ad un rischio g

f) richiedere I'osservanza da parte dei singol
norme vigenti, nonche' delle disposizioni azien
sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei m
collettivi e dei dispositivi di protezione indivi
disposizione;

g) richiedere al medico competente l'osserva
previsti a suo carico nel presente decreto;

h) adottare le misure per il controllo d
rischio in caso di emergenza e dare istruz
lavoratori, in caso di pericolo grave, immedia
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa

i) informare il piu' presto possibile i lav
rischio di un pericolo grave e immediato circa il r
disposizioni prese o da prendere in materia di prot

I) adempiere agli obblighi di informazio
addestramento di cui agli articoli 36 e 37,

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motiv
tutela della salute e sicurezza, dal richieder
riprendere la loro attivita' in una situazion
persiste un pericolo grave e immediato;

n) consentire ai lavoratori di verific
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, I'
misure di sicurezza e di protezione della salute;

0) consegnare tempestivamente al rappresenta
per la sicurezza, su richiesta di questi e per I
sua funzione, copia del documento di cui all'art

igente
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dirigono le stesse
ad essi conferite,
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lettera a), nonche' consentire al medesimo rapprese
ai dati di cui alla lettera r);

p) elaborare il documento di cui all'articolo
richiesta di questi e per l'espletamento del

consegnarne tempestivamente copia ai rappresenta

per la sicurezza;

q) prendere appropriati provvedimenti per evi
tecniche adottate possano causare rischi per
popolazione o deteriorare Il'ambiente est
periodicamente la perdurante assenza di rischio;

r) comunicare all'INAIL, o alllPSEMA, i
rispettive competenze, a fini statistici e in
relativi agli infortuni sul lavoro che comport
lavoro di almeno un giorno, escluso quello del
assicurativi, le informazioni relative agli infort
comportino un‘assenza dal lavoro superiore a tre gi

s) consultare il rappresentante dei lavorator
nelle ipotesi di cui all'articolo 50;

t) adottare le misure necessarie ai fini
incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, n
di pericolo grave e immediato, secondo le di
all'articolo 43. Tali misure devono essere ade
dell'attivita’, alle dimensioni dell'azienda
produttiva, e al numero delle persone presenti;

u) nell'ambito dello svolgimento di attivi
appalto e di subappalto, munire i lavoratori di a
riconoscimento, corredata di fotografia, contene
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro

v) nelle unita’ produttive con piu' di 15 lav
la riunione periodica di cui all'articolo 35;

Z) aggiornare le misure di prevenzione in rela
organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai f
sicurezza del lavoro, o in relazione al grado d
tecnica della prevenzione e della protezione;

aa) comunicare annualmente all'INAIL i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

bb) vigilare affinche' i lavoratori per i quali
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla m
specifica senza il prescritto giudizio di idoneita’

2. Il datore di lavoro fornisce al servizi
protezione ed al medico competente informazioni in

a) la natura dei rischi;

b) I'organizzazione del lavoro, la programmazi
delle misure preventive e protettive;

¢) la descrizione degli impianti e dei processi

d) i dati dicuial comma 1, letterar), e qu
malattie professionali;

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vig

3. Gli obblighi relativi agli interventi
manutenzione necessari per assicurare, ai sensi de
legislativo, la sicurezza dei locali e degli edific
a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffic
istituzioni  scolastiche ed educative, re
dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o
loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obb
presente decreto legislativo, relativamente ai pr
si intendono assolti, da parte dei dirigenti o f
agli uffici interessati, con la richiesta del
all'amministrazione competente o al soggetto c
giuridico.
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Art. 19.
Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attivita' indicate
preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da
lavoratori dei loro obblighi dilegge, nonche'
aziendali in materia di salute e sicurezza sul |
mezzi di protezione collettivi e dei disposit
individuale messi a loro disposizione e, in caso di
inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinche' soltanto i lavoratori
adeguate istruzioni accedano alle zone che li espon
grave e specifico;

¢) richiedere l'osservanza delle misure per
situazioni di rischio in caso di emergenza e
affinche' i lavoratori, in caso di pericolo
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zo

d) informare il piu' presto possibile i lav
rischio di un pericolo grave e immediato circa il r
disposizioni prese o da prendere in materia di prot

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente
richiedere ai lavoratori di riprendere la lor
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo gr

f) segnalare tempestivamente al datore di lav
sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzatu
dispositivi di protezione individuale, sia ogni a
pericolo che si verifichi durante il lavoro, d
conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazion
previsto dall'articolo 37.
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ivi di protezione
persistenza della

che hanno ricevuto
gono ad un rischio

il controllo delle

dare istruzioni
grave, immediato e
na pericolosa;
oratori esposti al
ischio stesso e le
ezione;

motivate, dal
o attivita' in una
ave ed immediato;
oro o al dirigente
re di lavoro e dei
Itra condizione di
elle quali venga a

e secondo quanto

Capo Il
Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro
Sezione |

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 20.



Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura dell
sicurezza e di quella delle altre persone pre
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue a
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni
dal datore di lavoro.

2. | lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro,
preposti, all'adempimento degli obblighi previs
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni im
di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fin
collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzatur
sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di tr
dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i disposi
messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavo
al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispo
lettere ¢) e d), nonche' qualsiasi eventuale cond
di cui vengano a conoscenza, adoperandosi dirett
urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e po
salvo I'obbligo di cui alla lettera f) per elim
situazioni di pericolo grave e incombente, da
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzaz
di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operaz
non sono di loro competenza ovvero che posson
sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione
organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti da
legislativo o comunque disposti dal medico competen

3. | lavoratori di aziende che svolgono atti
appalto o subappalto, devono esporre appo
riconoscimento, corredata di fotografia, contene
del lavoratore e lindicazione del datore dila
grava anche in capo ai lavoratori autonom
direttamente la propria attivita' nel medesimo
quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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Art. 21.
Disposizioni relative ai componenti dell'impres
all'articolo 230-bis del codice civile e ai lavo
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1. | componenti dell'impresa familiare di cui al
del codice civile, i lavoratori autonomi che compio
ai sensi dell'articolo 2222 del codice civile, i pi
di cui all'articolo 2083 del codice civileei s
semplici operanti nel settore agricolo devono:

a) utilizzare attrezzature di lavoro in
disposizioni di cui al titolo Ill;

b) munirsi di dispositivi di protezione
utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui

¢) munirsi di apposita tessera di riconosci
fotografia, contenente le proprie generalita’, qua
loro prestazione in un luogo di lavoro nel
attivita' in regime di appalto o subappalto.

2. | soggetti di cui al comma 1, relativament
delle attivita' svolte e con oneri a proprio car
di:

a) beneficiare della sorveglianza sanitaria sec
di cui all'articolo 41, fermi restando gli obblighi
speciali;

b) partecipare a corsi di formazione speci
salute e sicurezza sul lavoro, incentrati suir
attivita' svolte, secondo le previsioni di cui all'
restando gli obblighi previsti da norme speciali.
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Art. 22,

Obblighi dei progettisti

1. | progettisti dei luoghi e dei posti di lavor
rispettano i principi generali di prevenzione in m

sicurezza sul lavoro al momento delle scelte proget

scelgono attrezzature, componenti e dispositi
rispondenti alle disposizioni legislative e regolam
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Art. 23.
Obblighi dei fabbricanti e dei fornit

1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita
concessione in uso di attrezzature di lavoro
protezione individuali ed impianti non rispondenti
legislative e regolamentari vigenti in materia di
sul lavoro.

2. In caso di locazione finanziaria di ben
procedure di attestazione alla conformita’, gli ste
accompagnati, a cura del concedente, dalla relativa

Capo Il
Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro
Sezione |

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 24.
Obblighi degli installatori

1. Gli installatori e montatori di impianti, attr
o altri mezzi tecnici, per la parte diloro
attenersi alle norme di salute e sicurezza sul la
istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti.

Capo Il
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Sezione |

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 25.
Obblighi del medico competente

1. I medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e
prevenzione e protezione alla valutazione dei ris
della programmazione, ove necessario, della sorve
alla predisposizione della attuazione delle mi

ori

, il noleggio e la

, dispositivi di
alle disposizioni
salute e sicurezza

i assoggettati a
ssi debbono essere
documentazione.

ezzature di lavoro
competenza, devono
voro, nonche' alle

con il servizio di
chi, anche ai fini
glianza sanitaria,
sure per la tutela



della salute e della integrita' psico-fisica
all'attivita' di formazione e informazione n
lavoratori, per la parte di competenza, e alla
servizio di primo soccorso considerando i par
lavorazione ed esposizione e le peculiari modalita’
lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e
programmi volontari di «promozione della salute»,
della responsabilita’ sociale;

b) programma ed effettua la sorveglianza
all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari de
dei rischi specifici e tenendo in considerazi
scientifici piu' avanzati;

) istituisce, anche tramite l'accesso alle ca
di rischio, di cui alla lettera f), aggiorna e cu
propria responsabilita’, una cartella sanitaria e d
lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria.
unita’ produttive con piu' di 15 lavoratori il
concorda con il datore di lavoro il luogo di custod

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazi
la documentazione sanitaria in suo possesso,
disposizioni di cui al decreto legislativo del
196, e con salvaguardia del segreto professionale;

e) consegna al lavoratore, alla cessazione
lavoro, la documentazione sanitaria in suo possesso
informazioni riguardo la necessita' di conservazion

f) invia alllSPESL, esclusivamente per vi
cartelle sanitarie e di rischio nei casi pre
decreto legislativo, alla cessazione del rappo
rispetto delle disposizioni di cui al decreto leg
2003, n. 196. Il lavoratore interessato puo' ch
predette cartelle all'ISPESL anche attraverso il
medicina generale;

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul
sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel ¢
ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necess
ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione d
comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altr
informazioni analoghe ai rappresentanti dei |
sicurezza;

h) informa ogni lavoratore interessato dei
sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e,
stesso, gli rilascia copia della documentazione san

i) comunica per iscritto, in occasione del
all'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabi
prevenzione protezione dai rischi, ai rappresenta
per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi
sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul si
risultati ai fini della attuazione delle misure p
salute e della integrita' psico-fisica dei lavorato

I) visita gli ambienti di lavoro almeno una
cadenza diversa che stabilisce in base alla valut
la indicazione di una periodicita' diversa dall'a
comunicata al datore di lavoro aifini della s
documento di valutazione dei rischi;

m) partecipa alla programmazione del controll
dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti co
fini della valutazione del rischio e della sorvegli

n) comunica, mediante autocertificazione, il p
e requisiti di cui all'articolo 38 al Ministero del
termine di sei mesi dalla data di entrata inv
decreto.

dei lavoratori,
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organizzative del
valorizzazione di
secondo i principi

sanitaria di cui
finiti in funzione
one gli indirizzi

rtelle sanitarie e

stodisce, sotto la

i rischio per ogni
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Capo Il
Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro
Sezione |

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 26.
Obblighi connessi ai contratti d'appalto
somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affida
allimpresa appaltatrice o a lavoratori autonomi
propria azienda, o di una singola unita' produt
nonche' nelllambito dell'intero ciclo produt
medesima:

a) verifica, con le modalita’ previste dal
all'articolo 6, comma8, letterag), Iid
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavo
relazione ai lavori da affidare in appalto o
d'opera o0 di somministrazione. Fino alla data di
del decreto di cui al periodo che precede, la ve
attraverso le seguenti modalita’;

1) acquisizione del certificato di iscrizi
commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'im
o dei lavoratori autonomi del possesso dei requ
tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 4
delle disposizioni legislative e regolamentar
documentazione amministrativa, di cui al decreto de
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliat
rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui
operare e sulle misure di prevenzione e di eme
relazione alla propria attivita'.

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di la
i subappaltatori:

a) cooperano all'attuazione delle misure
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'at
oggetto dell'appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione
rischi cui sono esposti ilavoratori, informand
anche al fine di eliminare rischi dovuti alle
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'ese
complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la
coordinamento di cui al comma 2, elaborando un
valutazione dei rischi che indichi le misure adot
0, ove cio' non €' possibile, ridurre al mi
interferenze. Tale documento e' allegato al contrat
opera. Ai contratti stipulati anteriormente al
ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, i
al precedente periodo deve essere allegato entro ta
disposizioni del presente comma non si applicano a
propri dell'attivita' delle imprese appaltatric

o d'opera o di

mento dei lavori
all'interno della

tiva della stessa,
tivo dell'azienda

decreto di cui
oneita’ tecnico
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lavoratori autonomi.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vig
responsabilita’ solidale per il mancato pagamento
e dei contributi previdenziali e assicurativ
committente risponde in solido con l'appaltat
ciascuno degli eventuali subappaltatori, per t
quali il lavoratore, dipendente dall'app
subappaltatore, non risulti indennizzato ad op
nazionale per I'assicurazione contro gli infortuni
o dell'lstituto di previdenza per il settore mari
disposizioni del presente comma non si applicano ai
dei rischi specifici propri dell'attivita' delle im
0 subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto,
somministrazione, anche qualora in essere al mom
entrata in vigore del presente decreto, di cui agli
esclusione dei contratti di somministrazione d
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civ
specificamente indicati a pena di nul
dell'articolo 1418 del codice civile i costi relat
del lavoro con particolare riferimento a quelli pr
specifico appalto. Con riferimento ai contratti di
periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i cos
del lavoro devono essere indicati entro il 31 dice
gli stessi contratti siano ancora in corso a tale
possono accedere, su richiesta, il rappresentante
la sicurezza e gli organismi locali delle organi
dei lavoratori comparativamente piu' rappresen
nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e
dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affi
di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli
sono tenuti a valutare che il valore economi
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al ¢
sicurezza, il quale deve essere specificamente in
congruo rispetto all'entita’ e alle caratteristic
servizi o delle forniture. Ai fini del presente
lavoro e' determinato periodicamente, in appos
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sul
economici previsti dalla contrattazione collett
sindacati comparativamente piu' rappresentativi,
materia previdenziale ed assistenziale, dei
merceologici e delle differenti aree territoria
contratto collettivo applicabile, il costo del lav
in relazione al contratto collettivo del settore
vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal d
12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificat
comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trova
materia di appalti pubblici le disposizioni del pre

8. Nell'ambito dello svolgimento di attivita' in
0 subappalto, il personale occupato dall'impre
subappaltatrice deve essere munito di app
riconoscimento corredata di fotografia, contenente
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.
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Sezione |

MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Art. 27.
Sistema di qualificazione delle imprese e dei lav

1. Nelllambito della Commissione di cui all
tenendo conto delle indicazioni provenienti da org
vengono individuati settori e criteri finalizzati a
un sistema di qualificazione delle imprese e dei la
con riferimento alla tutela della salute e sic
fondato sulla base della specifica esperien
conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi for

2. Il possesso dei requisiti per ottenere la qua
al comma 1 costituisce elemento vincolante per la p
gare relative agli appalti e subappalti pubblici
agevolazioni, finanziamenti e contributi a car
pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o

Sezione Il

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Art. 28.
Oggetto della valutazione dei risch

1. La valutazione di cui all'articolo 17, co
anche nella scelta delle attrezzature di lavoro
dei preparati chimici impiegati, nonche' nella
luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi
la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli rig
lavoratori esposti a rischi particolari, tra
collegati allo stress lavoro-correlato, sec
dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e que
lavoratrici in stato di gravidanza, secondo g
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonch
alle differenze di genere, all'eta’, alla provenien

2. 1l documento di cui all'articolo 17, com
redatto a conclusione della valutazione, deve
contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutt
sicurezza e la salute durante l'attivita' lavor
siano specificati i criteri adottati per la valutaz

b) l'indicazione delle misure di prevenzion
attuate e dei dispositivi di protezione indiv
seguito della valutazione di cui all'arti
lettera a);

c) il programma delle misure ritenute opportun
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

oratori autonomi
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d) l'individuazione delle procedure per l'attua
da realizzare, nonche' dei ruoli dell'organizzazion

debbono provvedere, a cui devono essere assegnati u

in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l'indicazione del nominativo del responsabi
prevenzione e protezione, del rappresentante dei
sicurezza o di quello territoriale e del medico
partecipato alla valutazione del rischio;

f) lindividuazione delle mansioni che eventua
lavoratori a rischi specifici che richiedono
capacita' professionale, specifica esperienza, ade
addestramento.

3. Il contenuto del documento di cuial com
rispettare le indicazioni previste dalle speci
valutazione dei rischi contenute nei successivi t
decreto.

Sezione I

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Art. 29.
Modalita' di effettuazione della valutazione

1. Il datore di lavoro effettua la valutaz
documento di cui all'articolo 17, comma 1,
collaborazione con il responsabile del servizi
protezione e il medico competente, nei casi di cui

2. Le attivita' di cui al commal sono
consultazione del rappresentante dei lavoratori per

3. La valutazione e il documento di cui al comm
rielaborati, nel rispetto delle modalita’ di cui
occasione di modifiche del processo produttivo o d
del lavoro significative ai fini della salute e d
lavoratori, o in relazione al grado di evoluzi
della prevenzione e della protezione o0 a seg
significativi o quando i risultati della sorvegl
evidenzino la necessita'. A seguito di tale rielabo
di prevenzione debbono essere aggiornate.

4. 1l documento di cui all'articolo 17, comm
quello di cui all'articolo 26, comma 3, devono
presso l'unita’ produttiva alla quale si riferisce
rischi.

5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lav
la valutazione dei rischi di cui al presente a
delle procedure standardizzate di cui all'art
lettera f). Fino alla scadenza del diciottesimo me
data di entrata in vigore del decreto interm
all'articolo 6, comma 8, lettera f), e, comunqu
30 giugno 2012, gli stessi datori di lavoro posso
I'effettuazione della valutazione dei rischi. Q
precedente periodo non si applica alle
all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d) no
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standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lett
dell'elaborazione di tali procedure trovano
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4.

7. Le disposizioni di cui al comma6 non
attivita' svolte nelle seguenti aziende:

a) aziende di cui  all'articolo
lettere a), b), ¢), d), f) e 9);

b) aziende in cui si svolgono attivita'
lavoratori a rischi chimici, biologici, da at
cancerogeni mutageni, connessi all'esposizione ad a

¢) aziende che rientrano nel campo di applicaz
del presente decreto.

Sezione I

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Art. 30.
Modelli di organizzazione e di gesti

1. Il modello di organizzazione e di gestio
efficacia esimente della responsabilita’ amministra
giuridiche, delle societa’ e delle associazion
personalita’ giuridica di cui al decreto legislat
n. 231, deve essere adottato ed efficacemente attua
sistema aziendale per I'adempimento di tutti gli
relativi:

a) al rispetto degli standard tecnico-stru
relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavor
fisici e biologici;

b) alle attivita' di valutazione dei rischi e
delle misure di prevenzione e protezione conseguent

c) alle attivita' di natura organizzativa, qual
soccorso, gestione degli appalti, riunioni period
consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per

d) alle attivita' di sorveglianza sanitaria;

e) alle attivita' di informazione e formazione

f) alle attivita' di vigilanza con riferimento
procedure e delle istruzioni di lavoro in sicu
lavoratori;

g) alla acquisizione di documentazioni
obbligatorie di legge;

h) alle periodiche verifiche dell'applicazion
delle procedure adottate.

2. 1l modello organizzativo e gestionale dic
prevedere idonei sistemi di registrazione dell'avve
delle attivita' di cui al comma 1.

3. Il modello organizzativo deve in ogni caso pre
richiesto dalla natura e dimensioni dell'organizzaz
attivita' svolta, un'articolazione di funzioni
competenze tecniche e i poteri necessari
valutazione, gestione e controllo del rischio,
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato ris
indicate nel modello.

4. 1l modello organizzativo deve altresi' p
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sistema di controllo sull'attuazione del medes
mantenimento nel tempo delle condizioni di idon
adottate. Il iesame e l'eventuale modifica del mod
devono essere adottati, quando siano sco
significative delle norme relative alla prevenzione
alligiene sul lavoro, ovvero in occasion
nell'organizzazione e nell'attivita' in relazi
scientifico e tecnologico.

5. In sede di prima applicazione, i modelli
aziendale definiti conformemente alle Linee guid
sistema di gestione della salute e sicurezza sul
28 settembre 2001 o al British Standard OHSAS 18001
conformi ai requisiti di cui al presente art
corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori modelli
e gestione aziendale possono essere indicati dalla
all'articolo 6.

6. L'adozione del modello di organizzazione e di
presente articolo nelle imprese fino a 50 lavorat
attivita' finanziabili ai sensi dell'articolo 11.

Sezione Il
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Art. 31.
Servizio di prevenzione e protezion

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 34, i
organizza il servizio di prevenzione e protezione
azienda o della unita' produttiva, o incarica
esterni costituiti anche presso le associazioni de
o gli organismi paritetici, secondo le regole
articolo.

2. Gli addetti e i responsabili dei servizi, int
cui al comma 1, devono possedere le capacita
professionali di cui all'articolo 32, devono
sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azi
mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento
assegnati. Essi non possono subire pregiudizi
attivita' svolta nell'espletamento del proprio inca

3. Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio int
lavoro puo' avvalersi di persone esterne alla a
delle conoscenze professionali necessarie, pe
occorra, lI'azione di prevenzione e protezione del s

4. 1l ricorso a persone 0 servizi esterni
assenza di dipendenti che, alliinterno de
dell'unita’ produttiva, siano in possesso dei
all'articolo 32.

5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o0 s
e' per questo esonerato dalla propria responsabilit

6. L'istituzione del servizio di prevenzi
allinterno dell'azienda, ovvero dell'unita’ produ
obbligatoria nei seguenti casi:

a) nelle aziende industriali di cui all'arti
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e success

e
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soggette all'obbligo di notifica o rapporto,
articoli 6 e 8 del medesimo decreto;
b) nelle centrali termoelettriche;
¢) negli impianti ed installazioni di cui agl
33 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
modificazioni;
d) nelle aziende per la fabbricazione ed il de
esplosivi, polveri e munizioni;
e) nelle aziende industriali con oltre 200 lavo
f) nelle industrie estrattive con oltre 50 lavo
g) nelle strutture di ricovero e cura pubbl
oltre 50 lavoratori.
7. Nelle ipotesi di cui al comma 6 il responsabi
prevenzione e protezione deve essere interno.
8. Nei casi di aziende con piu' unita’ produttiv
di gruppi di imprese, puo' essere istituito un
prevenzione e protezione. | datori di lavoro po
tale struttura per l'istituzione del servizio e p
degli addetti e del responsabile.
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Art. 32.
Capacita' e requisiti professionali degli addetti
dei servizi di prevenzione e protezione intern

1. Le capacita' ed i requisiti professionali
degli addetti ai servizi di prevenzione e pr
esterni devono essere adeguati alla natura dei r
luogo di lavoro e relativi alle attivita' lavorativ

2. Per lo svolgimento delle funzioni da parte d
al comma 1, e' necessario essere in possesso di u
non inferiore al diploma di istruzione secondaria
di un attestato di frequenza, con verifica del
specifici corsi di formazione adeguati alla n
presenti sul luogo dilavoro e relativi alle att
Per lo svolgimento della funzione di responsa
prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di
periodo, €' necessario possedere un attestato
verifica dell'apprendimento, a specifici corsi
materia di prevenzione e protezione dei risch
ergonomica e da stress lavoro-correlato di cu
comma 1, di organizzazione e gestione delle
amministrative e di tecniche di comunicazione
relazioni sindacali. | corsi di cui ai periodi
rispettare in ogni caso quanto previsto dall’
26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tr
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 1
successive modificazioni.

3. Possono altresi' svolgere le funzioni di resp
coloro che, pur non essendo in possesso del titol
al comma 2, dimostrino di aver svolto una delle fu

e dei responsabili
i ed esterni

dei responsabili e
otezione interni o
ischi presenti sul
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professionalmente o alle dipendenze di un datore di
sei mesi alla data del 13 agosto 2003 previo svo

secondo quanto previsto dall'accordo di cui al comm

4. | corsi di formazione di cui al comma 2 sono
regioni e dalle province autonome di Trento e
universita', dalllSPESL, dall'INAIL, o dall'lPSE
relativa competenza, dal Corpo nazionale dei
dall'amministrazione della Difesa, dalla Scuola
pubblica amministrazione e dalle altre Scuole super
amministrazioni, dalle associazioni sindacali dei
dei lavoratori o dagli organismi paritetici, nonch
cui al punto 4 dell'accordo di cui al comma 2 nel r
e delle specifiche modalita’ ivi previste. U
formatori possono essere individuati in sede di Con
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr
Trento e di Bolzano.

5. Coloro che sono in possesso di laurea in
classi: L7, L8, L9, L17, L23, di cui al de
dell'universita' e della ricerca in data 16 marz
nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 lu
classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del Ministro
della ricerca scientifica e tecnologica in da
pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n.
2000, ovvero nella classe 4 di cui al decr
dell'universita' e della ricerca scientifica e t
2 aprile 2001, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Uf
5 giugno 2001, ovvero di altre lauree riconosciute
sensi della normativa vigente, sono esonerati
corsi di formazione di cui al comma 2, primo
titoli di studio possono essere individuati in
permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano.

6. | responsabili e gli addetti dei serviz
protezione sono tenuti a frequentare corsi di agg
gli indirizzi definiti nell'accordo Stato-regioni
E' fatto salvo quanto previsto dall'articolo 34.

7. Le competenze acquisite a seguito dello
attivita' di formazione di cui al presente articolo
componenti del servizio interno sono registr
formativo del cittadino di cui all'articolo 2, co
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
modificazioni.

8. Negli istituti di istruzione, di formazio
universitari e nelle istituzioni dell'alta form
coreutica, il datore di lavoro che non opta
diretto dei compiti propri del servizio di preven
dei rischi designa il responsabile del servizi
protezione, individuandolo tra:

a) il personale interno all'unita’ scolasti
requisiti di cui al presente articolo che sid
disponibile;

b) il personale interno ad una unita' scolasti
requisiti di cui al presente articolo che si dichi
operare in una pluralita’ di istituti.

9. In assenza di personale di cui alle lettere a)
gruppi di istituti possono avvalersi in maniera co
un unico esperto esterno, tramite stipula di apposi
via prioritaria con gli enti locali proprieta
scolastici e, in via subordinata, con enti o isti
in materia di salute e sicurezza sul lavoro o
esterno libero professionista.

10. Nei casi di cui al comma 8 il datore di lavor
un esperto esterno per ricoprire lincarico d

lavoro, almeno da
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servizio deve comunque organizzare un Servizio

protezione con un adeguato numero di addetti.

Sezione Il

di prevenzione e

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Art. 33.
Compiti del servizio di prevenzione e pro

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai ri
provvede:

a) all'individuazione dei fattori di rischio
dei rischi e all'individuazione delle misure per
salubrita’ degli ambienti di lavoro, nel rispet
vigente sulla base della specifica conoscenza d
aziendale;

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le m
protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i si
di tali misure;

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per
aziendali;

d) a proporre i programmi di informazione
lavoratori;

e) a partecipare alle consultazioni in mater
salute e sicurezza sul lavoro, nonche' alla riunion
all'articolo 35;

fya fornire ai lavoratori le infor
all'articolo 36.

2. | componenti del servizio di prevenzione
tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativ
conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui a
legislativo.

3. Il servizio di prevenzione e protezione e' uti
di lavoro.
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Art. 34.
Svolgimento diretto da parte del datore dilav
prevenzione e protezione dai risch

1. Salvo che nei casi di cui all'articolo 31, com
lavoro puo' svolgere direttamente i compiti prop
prevenzione e protezione dai rischi, di primo so

oro dei compiti di
[

ma 6, il datore di
ri del servizio di
ccorso, nonche' di



prevenzione incendi e di evacuazione, nelle
nell'allegato 2 dandone preventiva informazione al
lavoratori per la sicurezza ed alle condi
commi successivi.

2. 1l datore di lavoro che intende svolgere i

comma 1, deve frequentare corsi di formazione, di d

ore e massima di 48 ore, adeguati alla natura dei r
luogo di lavoro e relativi alle attivita' lavora

dei contenuti e delle articolazioni definiti median

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat
province autonome di Trento e di Bolzano, entro |l
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto
alla pubblicazione dell'accordo di cui al pe
conserva validita' la formazione effettuata ai sen
del decreto ministeriale 16 gennaio 1997, il

riconosciuto dalla Conferenza permanente per i rapp

le regioni e le province autonome di Trento e di
definizione dell'accordo di cui al periodo preceden
3. Il datore dilavoro che svolge i compiti di
altresi' tenuto a frequentare corsi di aggiornamen
guanto previsto nell'accordo di cui al precedente ¢
cui al precedente periodo si applica anche a
frequentato i corsi di cui all'articolo 3 del de

16 gennaio 1997 e agli esonerati dalla frequenza d

dell'articolo 95 del decreto legislativo 19 settemb
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Art. 35.
Riunione periodica

1. Nelle aziende e nelle unita' produttive che o
lavoratori, il datore di lavoro, direttamente o t
di prevenzione e protezione dai rischi, indic
all'anno una riunione cui partecipano:

a) il datore di lavoro o un suo rappresentante;

b) il responsabile del servizio di prevenzion
rischi;

¢) il medico competente, ove nominato;

d) il rappresentante dei lavoratori per la sicu

2. Nel corso della riunione il datore di lavoro s
dei partecipanti:

a) il documento di valutazione dei rischi;

b) I'andamento degli infortuni e delle malatt
della sorveglianza sanitaria;

c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecn
dei dispositivi di protezione individuale;

d) i programmi di informazione e formazione
preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza
della loro salute.

3. Nel corso della riunione possono essere indivi

a) codici di comportamento e buone prassi per
di infortuni e di malattie professionali;

ccupano piu' di 15
ramite il servizio
e almeno una volta

e e protezione dai

rezza.
ottopone all'esame
ie professionali e
iche e l'efficacia

dei dirigenti, dei
e della protezione

duati:
prevenire i rischi



b) obiettivi di miglioramento della sicurezza
base delle linee guida per un sistema di gesti
sicurezza sul lavoro.

4. La riunione ha altresi' luogo in occasi
significative variazioni delle condizioni di espos
compresa la programmazione e l'introduzione di nu
hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavorat
di cui al presente articolo, nelle unita' produ
fino a 15 lavoratori e' facolta’ del rappresenta
per la sicurezza chiedere la convocazione di un‘app

5. Della riunione deve essere redatto un v
disposizione dei partecipanti per la sua consultazi
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Art. 36.
Informazione ai lavoratori

1. Il datore di lavoro provvede affinche' ciascun
una adeguata informazione:

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul la
attivita' della impresa in generale;

b) sulle procedure che riguardano il primo
antincendio, I'evacuazione dei luoghi di lavoro;

¢) sui nominativi dei lavoratori incaricati
misure di cui agli articoli 45 e 46;

d) sui nominativi del responsabile e degli ad
di prevenzione e protezione, e del medico competent

2. Il datore di lavoro provvede altresi'
lavoratore riceva una adeguata informazione:

a) sui rischi specifici cui e' esposto in relaz
svolta, le normative di sicurezza e le disposi
materia;

b) sui pericoli connessi all'uso delle sostan
pericolosi sulla base delle schede dei dati di
dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecn

c) sulle misure e le attivita' di protezi
adottate.

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni
lettera a), e al comma 2, lettere a), b) e c), anch
cui all'articolo 3, comma 9.

4. 1l contenuto della informazione deve
comprensibile per i lavoratori e deve consentire lo
relative conoscenze. Ove la informazione ri
immigrati, essa avviene previa verifica della
lingua utilizzata nel percorso informativo.
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Art. 37.
Formazione dei lavoratori e dei loro rappr

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lav
formazione sufficiente ed adeguata in materia di s
anche rispetto alle conoscenze linguistiche,
riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenz
organizzazione della prevenzione aziendale, diritti
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo,

b) rischi riferiti alle mansioni e ai poss
conseguenti misure e procedure di prevenzi
caratteristici del settore o comparto di appartenen

2. La durata, i contenuti minimi e le modalita’ d
cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in
permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa ¢
parti sociali, entro il termine di dodici mesi dal
in vigore del presente decreto legislativo.

3. Il datore di lavoro assicura, altresi', che
riceva una formazione sufficiente ed adeguata i
specifici di cui ai titoli del presente decret
Ferme restando le disposizioni gia' in vigore
formazione di cui al periodo che precede e’
l'accordo di cui al comma 2.

4. La formazione e, ove previsto, l'addestrament
avvenire in occasione:

a) della costituzione del rapporto di lavo
dell'utilizzazione qualora si tratti di somministra

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;

c¢) della introduzione di nuove attrezzature di
tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolos

5. L'addestramento viene effettuato da persona e
di lavoro.

6. La formazione dei lavoratori e deiloror
essere periodicamente ripetuta in relazione all'evo
o all'insorgenza di nuovi rischi.

7. | preposti ricevono a cura del datore di la
un‘adeguata e specifica formazione e un aggiorna
relazione ai propri compiti in materia di salu
lavoro. | contenuti della formazione di
comma comprendono:

a) principali soggetti coinvolti e i relativi o

b) definizione e individuazione dei fattori di

¢) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle misure tecniche,
procedurali di prevenzione e protezione.

8. | soggetti di cui all'articolo 21, comma 1,
dei percorsi formativi appositamente definiti, tr
cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren

9. I lavoratori incaricati dell'attivita' di pre
lotta antincendio, di evacuazione deiluoghi di
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di
comunque, di gestione dell'emergenza devono rice
specifica formazione e un aggiornamento peri
dellemanazione delle disposizioni di c
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dell'articolo 46, continuano a trovare applicazio
di cui al decreto del Ministro dell'interno in d
pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81
attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo
n. 626.

10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicur
una formazione particolare in materia di sa
concernente i rischi specifici esistenti negli ambi
la propria rappresentanza, tale da assicurargli a
sulle principali tecniche di controllo e prev
stessi.

11. Le modalita’, la durata e i contenuti
formazione del rappresentante dei lavoratori per
stabiliti in sede di contrattazione collettiv
rispetto dei seguenti contenuti minimi: a) p
comunitari e nazionali; b) legislazione general
materia di salute e sicurezza sul lavoro; c) p
coinvolti e i relativi obblighi; d) definizione e
fattori di rischio; e) valutazione dei rischi;
delle misure tecniche, organizzative e procedural
protezione; g) aspetti normativi dell'attivita' di
lavoratori; h) nozioni di tecnica della comuni
minima dei corsi e' di 32 ore iniziali, di
specifici presenti in azienda e le conseguenti mis
e protezione adottate, con verifica di
contrattazione collettiva nazionale disciplin
dell'obbligo di aggiornamento periodico, la cu
essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che
50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che o
lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e quella dei |
deve avvenire, in collaborazione con gli organismi
all'articolo 50 ove presenti, durante I'orario di
comportare oneri economici a carico dei lavoratori.

13. 1l contenuto della formazione deve
comprensibile per i lavoratori e deve consentire lo
conoscenze e competenze necessarie in materia di
sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavorato
avviene previa verifica della comprensione e conos
veicolare utilizzata nel percorso formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito dello
attivita' di formazione di cui al presente decre
nel libretto formativo del cittadino di cui all'ar
lettera i), del decreto legislativo 10 settembr
successive modificazioni. Il contenuto del lib
considerato dal datore di lavoro ai fini della pr
formazione e di esso gli organi di vigilanza ten
della verifica degli obblighi di cui al presente de
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SORVEGLIANZA SANITARIA

Art. 38.
Titoli e requisiti del medico compete
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1. Per svolgere le funzioni di medico compet
possedere uno dei seguenti titoli o requisiti:

a) specializzazione in medicina del lavor
preventiva dei lavoratori e psicotecnica;

b) docenza in medicina del lavoro o in medic
lavoratori e psicotecnica o in tossicologia indus
industriale o in fisiologia e igiene del lavor
lavoro;

) autorizzazione di cui all'articolo 55 del d
15 agosto 1991, n. 277,

d) specializzazione in igiene e medicina preven
legale.

2. | medici in possesso dei titoli di cui al co
sono tenuti a frequentare appositi percorsi formati
definire con apposito decreto del Ministero dell'u
ricerca di concerto con il Ministero della salute.
al precedente periodo i quali, alla data di ent
presente decreto, svolgano le attivita' di me
dimostrino di avere svolto tali attivita' per
nell'arco dei tre anni anteriori all'entrata in v
decreto legislativo, sono abilitati a svolgere le
A tal fine sono tenuti a produrre alla Region
datore di lavoro comprovante I'espletamento di tale

3. Per lo svolgimento delle funzioni di me
altresi' necessario partecipare al programma di e
in medicina ai sensi del decreto legislativo 19 gi
e successive modificazioni e integrazioni, a par
triennale successivo all'entrata in vigore del
legislativo. | crediti previsti dal programma
essere conseguiti nella misura non inferiore a
totale nella disciplina «medicina del lavoro
ambienti di lavoro».

4. | medici in possesso dei titoli e deir
presente articolo sono iscritti nell'elenco dei
istituito presso il Ministero della salute.
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SORVEGLIANZA SANITARIA

Art. 39.
Svolgimento dell'attivita' di medico com

1. L'attivita' di medico competente e' svolta
della medicina del lavoro e del codice etico
internazionale di salute occupazionale (ICOH).

2. Il medico competente svolge la propria opera i

a) dipendente o collaboratore di una struttura
privata, convenzionata con l'imprenditore;

b) libero professionista;

¢) dipendente del datore di lavoro.

3. Il dipendente di una struttura pubblica, ass
che svolgono attivita' di vigilanza, non puo'
titolo e in alcuna parte del territorio nazio

ente e' necessario
0 0 in medicina
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triale o in igiene
0 0 in clinica del

ecreto legislativo
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medico competente.

4. 1l datore di lavoro assicura al medico compet
necessarie per lo svolgimento di tutti i suoi co
l'autonomia.

5. Il medico competente puo' avvalersi,
diagnostici, della collaborazione di medici spe
accordo con il datore di lavoro che ne sopporta gli

6. Nei casi di aziende con piu' unita' produ
gruppi d'imprese nonche' qualora la valutazion
evidenzi la necessita', il datore di lavoro puo' no
competenti individuando tra essi un medico
coordinamento.

Sezione V

SORVEGLIANZA SANITARIA

Art. 40.

Rapporti del medico competente con il Servizio san

1. Entro il primo trimestre dell'anno succe
riferimento il medico competente trasmette, escl
telematica, ai servizi competenti per territori
elaborate evidenziando le differenze di genere
aggregati sanitari e di rischio dei lavorato
sorveglianza sanitaria secondo il modello in allega

2. Le regioni e le province autonome di T
trasmettono le informazioni di cui al comma 1
aziende sanitarie locali, all'lISPESL.

Sezione V

SORVEGLIANZA SANITARIA

Art. 41.
Sorveglianza sanitaria

1. La sorveglianza sanitaria e' effettuata dal me
a) nei casi previsti dalla normativa vigent
europee nonche' dalle indicazioni fornite
consultiva di cui all'articolo 6;
b) qualora il lavoratore ne faccia richies
ritenuta dal medico competente correlata ai rischi
2. La sorveglianza sanitaria comprende:
a) visita medica preventiva intesa a const
controindicazioni al lavoro cui il lavoratore e' de
valutare la sua idoneita' alla mansione specifica;
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b) visita medica periodica per controllare lo s
lavoratori ed esprimere il giudizio di idonei
specifica. La periodicita' di tali accertamenti, qu
dalla relativa normativa, viene stabilita, din
'anno. Tale periodicita’ puo' assumere cadenza
dal medico competente in funzione della valuta
L'organo di vigilanza, con provvedimento motiv
contenuti e periodicita’ della sorveglianza sa
rispetto a quelli indicati dal medico competente;

c) visita medica su richiesta del lavorat
ritenuta dal medico competente correlata ai risc
alle sue condizioni di salute, suscettibili di peg
dell'attivita' lavorativa svolta, al fine di esprim
idoneita' alla mansione specifica;

d) visita medica in occasione del cambio d
verificare l'idoneita’ alla mansione specifica;

e) visita medica alla cessazione del rapporto
previsti dalla normativa vigente.

3. Le visite mediche di cui al comma2 no
effettuate:

a) in fase preassuntiva;

b) per accertare stati di gravidanza;

c¢) negli altri casi vietati dalla normativa vig

4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura
di lavoro, comprendono gli esami clinici e bi
diagnostiche mirati al rischio ritenuti nece
competente. Nei casi ed alle condizioni previste da
visite di cui al comma 2, lettere a), b) e
finalizzate alla verifica di assenza di con
dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e

5. Gli esiti della visita medica devono es
cartella sanitaria e di rischio di cui all'art
lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti
predisposta su formato cartaceo o informatizza
previsto dall'articolo 53.

6. Il medico competente, sulla base delle risul
mediche di cui al comma 2, esprime uno dei seguent
alla mansione specifica:

a) idoneita’;

b) idoneita' parziale, temporanea o permanente
o limitazioni;

¢) inidoneita' temporanea;

d) inidoneita’ permanente.

7. Nel caso di espressione del giudizio di inid
vanno precisati i limiti temporali di validita'.

8. Dei giudizi di cui al comma 6, il medico comp
iscritto il datore di lavoro e il lavoratore.

9. Avverso i giudizi del medico competente e
entro trenta giorni dalla data di comunicazi
medesimo, all'organo di vigilanza territorialme
dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti,
modifica o la revoca del giudizio stesso.
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Art. 42,
Provvedimenti in caso di inidoneita’ alla mansi

1. Il datore di lavoro, anche in considerazione
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione
all'articolo 41, comma 6, attua le misure ind

competente e qualora le stesse prevedano un'inidone

specifica adibisce il lavoratore, ove possibile,
compatibile con il suo stato di salute.

2. 1l lavoratore di cui al comma 1 che viene
inferiori conserva la retribuzione corrisponden
precedentemente svolte, nonche'la qualifica orig
lavoratore venga adibito a mansioni equivalent
applicano le norme di cui all'articolo 2103 del co
restando quanto previsto dall'articolo 52 del d
30 marzo 2001, n. 165.

Sezione VI

GESTIONE DELLE EMERGENZE

Art. 43.
Disposizioni generali

1. Ai fini degli adempimenti di cui all'art
lettera t), il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i
competenti in materia di primo soccorso, s
antincendio e gestione dell'emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cu
comma 1, lettera b);

c) informa tutti i lavoratori che possono e
pericolo grave e immediato circa le misure
comportamenti da adottare;

d) programma gli interventi, prende i pro
istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di
immediato che non puo' essere evitato, possan
attivita', o mettersi al sicuro, abbandonando immed
di lavoro;

e) adotta i provvedimenti necessari aff
lavoratore, in caso di pericolo grave ed immedi
sicurezza o per quella di altre persone e nell
contattare il competente superiore gerarchico,
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disp
2. Ai fini delle designazioni di cui al comma
datore di lavoro tiene conto delle dimensioni
rischi specifici dell'azienda o della unita' pr
criteri previsti nei decreti di cui all'articolo 46
3. | lavoratori non possono, se non per gi
rifiutare la designazione. Essi devono essere
numero sufficiente e disporre di attrezzature adegu
delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azi
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produttiva.

4. 1l datore di lavoro deve, salvo eccezioni deb
astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere
in una situazione di lavoro in cui persiste un
immediato.

Sezione VI
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Art. 44,
Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grav

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grav
non puo' essere evitato, si allontana dal posto
zona pericolosa, non puo' subire pregiudizio al
protetto da qualsiasi conseguenza dannosa.

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo g
nell'impossibilita’ di contattare il competente sup
prende misure per evitare le conseguenze di tale
subire pregiudizio per tale azione, a meno che non
grave negligenza.

Sezione VI
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Art. 45,
Primo soccorso

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natu
e delle dimensioni dell'azienda o della unita' prod
medico competente ove nominato, prende i provvedi
materia di primo soccorso e di assistenza me
tenendo conto delle altre eventuali persone pres
lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i serv
per il trasporto dei lavoratori infortunati.

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature

i requisiti del personale addetto e la sua formazio
relazione alla natura dell'attivita’, al numer
occupati ed ai fattori di rischio sono indiv
ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai s
ministeriali di adeguamento acquisito il parer
permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Con appositi decreti ministeriali, acquisi
Conferenza permanente, acquisito il parere

itamente motivate,
la loro attivita'
pericolo grave ed

e e immediato
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le reg ioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, vengono defini te le modalita’ di
applicazione in ambito ferroviario del decreto mini steriale 15 luglio
2003, n. 388 e successive modificazioni.

Sezione VI
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Art. 46.
Prevenzione incendi

1. La prevenzione incendi €' la funzione di pr
pubblico, di esclusiva competenza statuale, dir
secondo criteri applicativi uniformi sul territo
obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolum
e di tutela dei beni e dell'ambiente.

2. Nei luoghi dilavoro soggetti al presente d
devono essere adottate idonee misure per prevenire
tutelare 'incolumita’ dei lavoratori.

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto |
2006, n. 139 e dalle disposizioni concernenti la p
di cui al presente decreto, i Ministri dell'int
della previdenza sociale, in relazione ai fat
adottano uno o piu' decreti nei quali sono definiti

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1) misure intese ad evitare l'insorgere d
limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;

2) misure precauzionali di esercizio;

3) metodi di controllo e manutenzione degl
attrezzature antincendio;

4) criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizi
protezione antincendio, compresi i requisiti del p
la sua formazione.

4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comm
applicarsi i criteri generali di sicurezza an
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di
Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998.

5. Al fine difavorire il miglioramento dei li
antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai sensi
comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 m
con decreto del Ministro dell'interno sono isti
direzione regionale dei vigili del fuoco, dei nu
per l'effettuazione di una specifica attivita'
aziende. Il medesimo decreto contiene le procedure
della attivita' di assistenza.

6. In relazione ai principi di cui ai comm
disposizione contenuta nel presente decreto legisl
aspetti di prevenzione incendi, sia per l'attivita'

di controllo, deve essere riferita agli organi cen
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccors
difesa civile, di cui agli articoli1 e 2 deld

8 marzo 2006, n. 139. Restano ferme le rispettive
all'articolo 13.
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7. Le maggiori risorse derivanti dall'espletame
di controllo di cui al presente articolo, sono r
nazionale dei vigili per il miglioramento dei li
antincendio nei luoghi di lavoro.

Sezione VII
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CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

Art. 47.
Rappresentante dei lavoratori per la sic

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicure
livello territoriale o di comparto, aziendale e d
L'elezione dei rappresentanti per la sicurezza
modalita’ di cui al comma 6.

2. In tutte le aziende, o unita' produttive, €'

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

3. Nelle aziende o unita' produttive che o
lavoratori il rappresentante dei lavoratori per
norma eletto direttamente dai lavoratori al loro
individuato per piu' aziende nell'ambito territori
produttivo secondo quanto previsto dall'articolo 48

4. Nelle aziende o unita' produttive con piu' d
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e’
dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sin
In assenza di tali rappresentanze, il rappresent
lavoratori della azienda al loro interno.

5. Il numero, le modalita' di designazione
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, n
lavoro retribuito e gli strumenti per I'espletame
sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva

6. L'elezione dei rappresentanti dei lavorator
aziendali, territoriali o di comparto, salvo dive
in sede di contrattazione collettiva, avvi
corrispondenza della giornata nazionale per la salu
lavoro, individuata, nell'ambito della settiman
salute e sicurezza sul lavoro, con decreto del Min
della previdenza sociale di concerto con il Mini
sentite le confederazioni sindacali dei datori
lavoratori comparativamente piu' rappresentative su
Con il medesimo decreto sono disciplinate le modal
del presente comma.

7. In ogni caso il numero minimo dei rappre
comma 2 e' il seguente: a) un rappresentante ne
unita’ produttive sino a 200 lavoratori; b) tre ra
aziende ovvero unita' produttive da 201 a 1.000
rappresentanti in tutte le altre aziende o unita’
1.000 lavoratori. In tali aziende il numero dei
aumentato nella misura individuata dagli accordi
dalla contrattazione collettiva.

8. Qualora non si proceda alle elezioni previst
le funzioni di rappresentante dei lavoratori per
esercitate dai rappresentanti di cui agli artic
diverse intese tra le associazioni sindacali de

urezza
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datori di lavoro comparativamente piu' rappres
nazionale.

Sezione VII
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CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

Art. 48.
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicu
di cui all'articolo 47, comma 3, esercita |
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di ¢
e i termini e con le modalita' ivi previste con r
le aziende o unita' produttive del territorio
competenza nelle quali non sia stato eletto
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

2. Le modalita’ di elezione o designazione del
cui al comma 1 sono individuate dagli accordi col
interconfederali o di categoria, stipulati dall
datori di lavoro e dei lavoratori compa
rappresentative sul piano nazionale. In manca
accordi, le modalita’ di elezione o designazione so
decreto del Ministro del lavoro e della previdenz
le associazioni di cui al presente comma.

3. Tutte le aziende o unita' produttive nel cui a
eletto o designato il rappresentante dei lavorator
partecipano al Fondo di cui all'articolo 52.

4. Per l'esercizio delle proprie attribuzioni,
dei lavoratori per la sicurezza territoriale a
lavoro nel rispetto delle modalita’ e del te
individuati dagli accordi di cui al comma 2. Il te
non opera in caso di infortunio grave. In t
l'accesso avviene previa segnalazione all'organismo

5. Ove l'azienda impedisca I'accesso, nel rispet
di cui al presente articolo, al rappresentante dei
sicurezza territoriale, questilo comunica all'or
0, in sua mancanza, all'organo di vigilanza
competente.

6. L'organismo paritetico o, in mancanza,
all'articolo 52 comunica alle aziende e ai lavorat
nominativo del rappresentante della sicurezza terri

7. 1l rappresentante dei lavoratori per la sicu
ha diritto ad una formazione particolare in m
sicurezza concernente i rischi specifici esisten
cui esercita la propria rappresentanza, tale da ass
competenze sulle principali tecniche di controllo
rischi stessi. Le modalita’, la durata e i contenu
formazione del rappresentante dei lavoratori
territoriale sono stabiliti in sede di contrat
secondo un percorso formativo di almeno 64
effettuarsi entro 3 mesi dalla data di elezione o
ore di aggiornamento annuale.

8. L'esercizio delle funzioni di rappresentante
la sicurezza territoriale e' incompatibile con I'

territoriale
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funzioni sindacali operative.

Sezione VII
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Art. 49,
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di

1. Rappresentanti dei lavoratori per la s
produttivo sono individuati nei seguenti s
produttivi caratterizzati dalla compresenza di
cantieri:

a) i porti dicui all'articolo 4, comma 1, le
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sedi di
nonche' quelli sede di autorita' marittima da indiv
dei Ministri del lavoro e della previdenza social
da adottare entro dodici mesi dalla data di ent
presente decreto;

b) centri intermodali di trasporto di cui
Ministro dei trasporti del 18 ottobre 2006, n. 3858

¢) impianti siderurgici;

d) cantieri con almeno 30.000 uomini-giorno, in
presunta dei cantieri, rappresentata dalla som
lavorative prestate dai lavoratori, anche autonom
realizzazione di tutte le opere;

e) contesti produttivi con complesse problem
interferenza delle lavorazioni e da un numero comp
mediamente operanti nell'area superiore a 500.

2. Nei contesti di cui al comma precedente il
lavoratori per la sicurezza di sito produttivo
loro iniziativa, tra i rappresentanti dei lavorator
delle aziende operanti nel sito produttivo.

3. La contrattazione collettiva stabilisce
individuazione di cui al comma 2, nonche' le modali
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
esercita le attribuzioni di cui all'articolo 50 in
cantieri del sito produttivo in cui non vi siano
la sicurezza e realizza il coordinamento tra i
lavoratori per la sicurezza del medesimo sito.

Sezione VII
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Art. 50.
Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori p

er la sicurezza



1. Fatto salvo quanto stabilito in sede
collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgon

b) e' consultato preventivamente e tempestivame
valutazione dei rischi, alla individuazione
realizzazione e verifica della prevenzione nell
produttiva;

c) €' consultato sulla designazione del re
addetti al servizio di prevenzione, alla attivi
incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei
del medico competente;

d) e' consultato in merito all'organizzazione d
cui all'articolo 37;

e) riceve le informazioni e la documentazione
alla valutazione dei rischi e le misure di pre
nonche' quelle inerenti alle sostanze ed ai pre
alle macchine, agli impianti, alla organizzazione
lavoro, agli infortuni ed alle malattie professiona

f) riceve le informazioni provenienti dai servi

g) riceve una formazione adeguata e, comunqu
guella prevista dall'articolo 37;

h) promuove l'elaborazione, l'individuazione e
misure di prevenzione idonee a tutelare la sal
fisica dei lavoratori;

i) formula osservazioni in occasione di vi
effettuate dalle autorita’ competenti, dalle g
sentito;

I) partecipa alla riunione periodica di cui all

m) fa proposte in merito alla attivita' di prev

n) avverte il responsabile della azienda dei
nel corso della sua attivita';

0) puo' fare ricorso alle autorita' competen
che le misure di prevenzione e protezione dai r
datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegat
siano idonei a garantire la sicurezza e la salute d

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicur
del tempo necessario allo svolgimento dell'incaric
retribuzione, nonche' dei mezzi e degli spa
l'esercizio delle funzioni e delle facolta' rico
tramite l'accesso ai dati, di cui all'arti
lettera r), contenuti in applicazioni informatich
pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della
e nei suoi confronti si applicano le stesse tut
legge per le rappresentanze sindacali.

3. Le modalita’ per I'esercizio delle funzioni
sono stabilite in sede di contrattazione collettiva

4. 1l rappresentante dei lavoratori per la
richiesta e per I'espletamento della sua funzione
documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera

5. | rappresentanti dei lavoratori per la sicure
rispettivamente del datore di lavoro committen
appaltatrici, su loro richiesta e per Il'esple
funzione, ricevono copia del documento di valutaz
cui all'articolo 26, comma 3.

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicu
rispetto delle disposizioni di cui al decreto leg
2003, n. 196 e del segreto industriale r
informazioni contenute nel documento di valutazion
documento di valutazione dei rischi di cui all'art
nonche' al segreto in ordine ai processi lavorativ
conoscenza nell'esercizio delle funzioni.

7. L'esercizio delle funzioni di rappresentante
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la sicurezza e' incompatibile con la nomina di resp
al servizio di prevenzione e protezione.

Sezione VII

onsabile o addetto

CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

Art. 51.
Organismi paritetici

1. Alivello territoriale sono costituiti gli or
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee).

2. Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazio
organismi di cui al comma 1 sono prima istanza
merito a controversie sorte sull'applicazione
rappresentanza, informazione e formazione, prev
vigenti.

3. Gli organismi paritetici possono suppo
nell'individuazione di soluzioni tecniche e organ
garantire e migliorare la tutela della salute e sic

4. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli or
0 partecipativi previsti da accordi interconfeder
nazionali, territoriali o aziendali.

5. Agli effetti dell'articolo 9 del decreto le
2001, n. 165, gli organismi dicui al comma 1
soggetti titolari degli istituti della parteci
medesimo articolo.

6. Gli organismi paritetici di cui al comma 1,

di personale con specifiche competenze tecniche in
e sicurezza sul lavoro, possono effettuare, ne
rientranti nei territori e nei comparti produtt
sopralluoghi per le finalita' di cui al comma 3.

7. Gli organismi di cui al presente artico
Comitato di cui all'articolo 7 una relazione annu
svolta.

8. Gli organismi paritetici comunicano alle
all'articolo 48, comma 2, i nominativi dei r
lavoratori per la sicurezza territoriale. Anal
effettuano nei riguardi degli organi di vigilanz
competenti.

Sezione VII
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CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

Art. 52.
Sostegno alla piccola e media impresa, ai r

appresentanti dei



lavoratori per la sicurezza territoriali e alla

1. Presso l'lstituto nazionale per l'assicur
infortuni sul lavoro (INAIL) e' costituito il fond
piccola e media impresa, ai rappresentanti dei
sicurezza territoriali e alla pariteticita'. 1l fo
delle realta’ in cuila contrattazione nazionale
preveda o costituisca sistemi di rappresentanza d
pariteticita’ migliorativi o, almeno, di pari |
obiettivi il:

a) sostegno ed il finanziamento, in misur
cinquanta per cento delle disponibilita' del Fond
delle rappresentanze dei lavoratori per la sicur
anche con riferimento alla formazione;

b) finanziamento della formazione dei dato
piccole e medie imprese, dei piccoli imp
all'articolo 2083 del codice civile, dei lavorat
settore agricolo e dei lavoratori autonomi;

¢) sostegno delle attivita' degli organismi par

2. Il fondo di cui al comma 1 e' finanziato:

a) da un contributo delle aziende di cui
comma 3, in misura pari a due ore lavorative
lavoratore occupato presso l'azienda ovvero l'unita

b) dalle entrate derivanti dall'irrogazion
previste dal presente decreto per la parte ecceden
a seguito dellirrogazione delle sanzioni previst
normativa abrogata dal presente decreto nel cor
incrementato del 10 per cento;

c) con una quota parte delle risorse dic
comma 3;

d) relativamente all'attivita' formative per
imprese di cui al comma 1, lettera b), anche da
all'articolo 11, comma 2.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e della pr
del Ministro della salute, di concerto con il Mini
e delle finanze, adottato, previa intesa con |
datori di lavoro e dei lavoratori compa
rappresentative sul piano nazionale, sentita la Con
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr
Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla
vigore del presente decreto, sono definiti
funzionamento del fondo di cui al comma 1, i criter
risorse tra le finalita' di cui al medesimo comma n

procedimento amministrativo e contabile di alimenta

4. 1l rappresentante dei lavoratori per la sicu
redige una relazione annuale sulla attivita' svo
Fondo.
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Sezione VI

DOCUMENTAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA E STATISTICHEDEGLI INFORTUNI E
DELLE MALATTIE PROFESSIONALI

Art. 53.
Tenuta della documentazione



1. E' consentito l'impiego di sistemi di elabo
dei dati per la memorizzazione di qualunque tipo
prevista dal presente decreto legislativo.

2. Le modalita' di memorizzazione dei dati e di
di gestione della predetta documentazione devo
assicurare che:

a) l'accesso alle funzioni del sistema sia
soggetti a cio' espressamente abilitati dal datore

b) la validazione delle informazioni inserite s
alle persone responsabili, in funzione della natura

c) le operazioni di validazione dei dati di c
siano univocamente riconducibili alle persone r
hanno effettuate mediante la memorizzazione di cod
autogenerato dagli stessi;

d) le eventuali informazioni di modifica, i
inerenti alle generalita’ e ai dati occupaziona
siano solo aggiuntive a quelle gia' memorizzate;

e) sia possibile riprodurre su supporti a stam
singoli documenti, ove previsti dal presente decre
informazioni contenute nei supporti di memoria;

f) le informazioni siano conservate almeno
supporti informatici di memoria e siano impleme
protezione e di controllo del sistema da codici vir

g) sia redatta, a cura dell'esercente del sist
in cui siano dettagliatamente descritte le operazi
la gestione del sistema medesimo. Nella procedura
riportati i codici di accesso.

3. Nel caso in cui le attivita' del dator
articolate su vari sedi geografiche o organizzate i
funzionali, l'accesso ai dati puo' avvenire
comunicazione elettronica, attraverso la trasmissi
in modalita' criptata e fermo restando quanto p
relativamente alla immissione e validazione dei d
persone responsabili.

4. La documentazione, sia su supporto cartace
deve essere custodita nel rispetto del decreto leg
2003, n. 196, in materia di protezione dei dati per

5. Tutta la documentazione rilevante in materia d
sicurezza sul lavoro e tutela delle condizioni di
tenuta su unico supporto cartaceo o informatico.
disposizioni relative alla valutazione dei rischi
'eventuale eliminazione o per la tenuta s
documentazione di cui al periodo che precede
successivo decreto, adottato, previa consultaz
sociali, sentita la Conferenza permanente per
Stato, le regioni e le province autonome di Tr
entro dodici mesi dalla data di entrata inv
decreto.

6. Fino ai sei mesi successivi all'adoz
interministeriale di cui all'articolo 8 comma 4, de
restano in vigore le disposizioni relative al reg
ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e b
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DELLE MALATTIE PROFESSIONALI



Art. 54,
Comunicazioni e trasmissione della docume

1. La trasmissione di documentazione e le comu
amministrazioni pubbliche, comunque previste da
legislativo possono avvenire tramite sistemi i
formato e con le modalita' indicati dalle strutture

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 55.
Sanzioni per il datore di lavoro e il di

1. E' punito con l'arresto da quattro a otto me
da 5.000 a 15.000 euro il datore di lavoro:

a) che omette la valutazione dei rischi
documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera
adotta in assenza degli elementi di cui alle letter
dell'articolo 28 e che viola le disposizioni di cu
comma 1, lettere q) e z), prima parte;

b) che non provvede alla nomina del responsabi
prevenzione e protezione ai sensi dell'arti
lettera b), salvo il caso previsto dall'articolo 34

2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a),
dell'arresto da sei mesi aun anno e sei mesi s
commessa:

a) nelle aziende di cui all'artico
lettere a), b), ¢), d), f);

b) in aziende in cui si svolgono attivita
lavoratori a rischi biologici di cui all'arti
lettere ¢) e d), da atmosfere esplosive, cancerog
attivita' di manutenzione, rimozione smaltiment
amianto;

c) per le attivita' disciplinate dal titolo
dalla compresenza di piu' imprese e la cui entita’
non sia inferiore a 200 uomini-giorno.

3. E' punito con I'ammenda da 3.000 a 9.000
lavoro che non redige il documento di cui all'art
lettera a), secondo le modalita’ di cui all'articol
3, nonche' nei casiin cui nel documento di valu
manchino una o piu' delle indicazioni di cui
comma 2, lettere c¢) ed e).

4. 1l datore di lavoro e il dirigente sono puniti

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con

ntazione

nicazioni a enti o

| presente decreto
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3.000 euro per la violazione degli arti
lettere b), e), g), i), m), n), 0), p), 34, comma 3
3, 43, comma 1, lettere a), b) e c);

b) con l'arresto da tre a sei mesio con I
5.000 euro per la violazione degli arti
lettere d), h), ev), e 2, 26, comma 1, letter
lettere d) ed e), 45, comma 1, 46, comma 2;

c) con larresto da tre a sei mesiocon '
5.000 euro per la violazione dell'articolo 18, co
Nei casi previsti dal comma 2, si applica la pe
guattro a otto mesi;

d) con l'arresto da quattro a otto mesi o0 con
a 6.000 euro per la violazione degli articoli
lettere a) e b), 34, commi 1 e 2;

e) con l'arresto da quattro a otto mesi 0 con
a 4.000 euro per la violazione degli arti
lettera ), e 43, comma 4;

f) con l'arresto da tre a seimesioconl
10.000 euro per non aver provveduto all
all'articolo 18, comma 1, lettera a);

g) con la sanzione amministrativa pecuniari
euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, |

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria
euro per la violazione degli articoli 18, comma
comma 4, e 35, comma 2;

i) con la sanzione amministrativa pecuniari
euro per la violazione dell'articolo 18, comma
riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni;

I) con la sanzione amministrativa pecuniari
euro per la violazione dell'articolo 18, comma
riferimento agli infortuni superiori ad un giorno;

m) con la sanzione amministrativa pecuniaria
per ciascun lavoratore, in caso di violazione
comma 8;

n) con la sanzione amministrativa pecuniaria da
3.000 in caso di violazione dall'articolo 18, comma

0) con la sanzione amministrativa pecuniaria d
di violazione dall'articolo 18, comma 1, lettera aa

5. L'applicazione della sanzione di cuial co
esclude l'applicazione delle sanzioni conseguen
dell'articolo 53 del testo unico delle
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortu
malattie professionali, di cui al decreto del
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 56.
Sanzioni per il preposto
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1. | preposti sono puniti nei limiti dell'attivit a' alla quale sono

tenuti in osservanza degli obblighi generali di cui all'articolo 19:

a) con l'arresto da uno a tre mesi o con I'amme nda da 500 a 2.000
euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, | ettere a), e), f);

b) con l'arresto sino a un mese o con I'ammenda da 300 a 900 euro
per la violazione dell'articolo 19, comma 1, letter e b), c), d);

c) con l'ammenda da 300 a 900 euro p er la violazione

dell'articolo 19, comma 1, lettera g).

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 57.

Sanzioni per i progettisti, i fabbricanti i
installatori

1. | progettisti che violano il disposto del
puniti con l'arresto fino a un mese o con 'amme
euro.

2. | fabbricanti e i fornitori che vio
dell'articolo 23 sono puniti con l'arresto da qua
con I'ammenda da 15.000 a 45.000 euro.

3. Gli installatori che violano il disposto del
puniti con l'arresto fino a tre mesi o con I'ammend
euro.

fornitori e gli
I'articolo 22 sono
nda da 600 a 2.000

lano il disposto
ttro a otto mesi o

l'articolo 24 sono
a da 1.000 a 3.000

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 58.
Sanzioni per il medico competente

1. Il medico competente e' punito:
a) con l'arresto fino a un mese o con I'amme nda da 500 a 2.500
euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, lettere d), e)
e f);



b) con l'arresto fino a due mesi o con I'ammend
euro per la violazione dell'articolo 25, comma
eq)

¢) con l'arresto fino a tre mesi o con I'ammend
euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, |

d) con la sanzione amministrativa pecuniari
euro per la violazione dell'articolo 25, comma
e m), e per la violazione dell'articolo 41, comma 5

e) con la sanzione amministrativa pecuniaria
euro per la violazione dell'articolo 40, comma 1.

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 59.
Sanzioni per i lavoratori

1. | lavoratori sono puniti:
a) con l'arresto fino a un mese o con 'ammenda
per la violazione dell'articolo
lettere b), c), d), e), f), g), h) e );
b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da
la violazione dell'articolo 20 comma 3; la stessa s
ai lavoratori autonomi di cui alla medesima disposi

Capo IV
Disposizioni penali
Sezione |

SANZIONI

Art. 60.
Sanzioni per i componenti dell'impresa familia
autonomi, i piccoli imprenditori e i soci delle
operanti nel settore agricolo

1. 1 soggetti di cui all'articolo 21 sono puniti:
a) con la sanzione amministrativa pecuniaria d
per la violazione dell'articolo 21, comma 1, letter
b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da

a da 1.000 a 4.500
1, lettere b), c)

a da 1.000 a 5.000
ettera l);

a da 1.000 a 3.000
1, lettere h), i)

'da 2.500 a 10.500

da 200 a 600 euro
20, comma 2,

50 a 300 euro per
anzione si applica
zione.
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a 300 a 2.000 euro
e a) eb);
50 a 300 euro per



la violazione dell'articolo 21, comma 1, lettera c)

Sezione I

DISPOSIZIONI IN TEMA DI PROCESSO PENALE

Art. 61.
Esercizio dei diritti della persona of

1. In caso di esercizio dell'azione penale
omicidio colposo o di lesioni personali colpo
commesso con violazione delle norme per la
infortuni sul lavoro o relative all'igiene del
determinato una malattia professionale, il pubblic
immediata notizia allINAIL ed allIPSEMA, i
rispettive competenze, ai fini dell'eventuale cos
civile e dell'azione di regresso.

2. Le organizzazioni sindacali e le associaz
delle vittime di infortuni sul lavoro hanno facolt
diritti e le facolta' della persona offesa di cui
92 del codice di procedura penale, con riferimento
con violazione delle norme per la prevenzione d
lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbia
malattia professionale.
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Titolo Il
LUOGHI DI LAVORO

Capo |

Disposizioni generali

Art. 62.
Definizioni

1. Ferme restando le disposizioni di cui al titol
fini dell'applicazione del presente titolo, siin
di lavoro:

a) i luoghi destinati a ospitare posti di
allinterno dell'azienda o dell'unita’ produttiva,
luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unita’ prod
al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro;

b) i campi, i boschi e altri terreni facenti p
agricola o forestale.

2. Le disposizioni di cui al presente titolo non

a) ai mezzi di trasporto;

o |, unicamente ai
tendono per luoghi

lavoro, ubicati
nonche' ogni altro
uttiva accessibile

arte di un'azienda

si applicano:



b) ai cantieri temporanei o mobili;
c) alle industrie estrattive;
d) ai pescherecci.

Titolo Il
LUOGHI DI LAVORO
Capo |

Disposizioni generali

Art. 63.
Requisiti di salute e di sicurezza

1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai
nell'allegato V.

2. | luoghi di lavoro devono essere strutturati
del caso, dei lavoratori disabili.

3. L'obbligo di cui al comma 2 vige in particolar
vie di circolazione, le scale, le docce, i gabin
lavoro utilizzati ed occupati direttamente da lavor

4. La disposizione dicui al comma 2 non si ap
lavoro gia' utilizzati prima del 1° gennaio 1993; i
essere adottate misure idonee a consentire
l'utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene pe

5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostin
di cui al commal il datore dilavoro, previa
rappresentante dei lavoratori per la sicu
autorizzazione dell'organo di vigilanza territoria
adotta le misure alternative che garantiscono un li
equivalente.

6. | requisiti di sicurezza e di salute relativi
altri terreni facenti parte di una azienda agricola
specificati nel punto 7 dell'allegato V.

requisiti indicati
tenendo conto, se

e per le porte, le

etti ed i posti di
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plica ai luoghi di
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Titolo Il
LUOGHI DI LAVORO
Capo |

Disposizioni generali

Art. 64.
Obblighi del datore di lavoro



1. Il datore di lavoro provvede affinche':

a) i luoghi di lavoro siano conformi ai
all'articolo 63, commi 1, 2 e 3;

b) le vie di circolazione interne o all'aper
uscite o ad uscite di emergenza e le uscite
sgombre allo scopo di consentirne I'utilizzazione i

c) i luoghi di lavoro, gli impianti eid
sottoposti a regolare manutenzione tecnica e
guanto piu' rapidamente possibile, i difetti ri
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavorator

d) i luoghi di lavoro, gli impianti eid
sottoposti a regolare pulitura, onde assicurare co
adeguate;

e) gli impianti e i dispositivi di sicurez
prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, ve
regolare manutenzione e al controllo del loro funzi

Titolo Il

LUOGHI DI LAVORO
Capo |

Disposizioni generali

Art. 65.
Locali sotterranei o semisotterrane

1. E' vietato destinare al lavoro locali ch
semisotterranei.

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma
destinati al lavoro locali chiusi sotterranei
guando ricorrano particolari esigenze tecniche.
datore di lavoro provvede ad assicurare idon
aerazione, di illuminazione e di microclima.

3. L'organo di vigilanza puo' consentire |'uso
sotterranei 0 semisotterranei anche per altre
qguali non ricorrono le esigenze tecniche, quando
non diano luogo ad emissioni di agenti nocivi
rispettate le norme del presente decreto legi
provveduto ad assicurare le condizioni di cui al co

Titolo Il

LUOGHI DI LAVORO
Capo |

Disposizioni generali
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Art. 66.
Lavori in ambienti sospetti di inquina

1. E' vietato consentire l'accesso dei lavorat
fogne, camini, fosse, gallerie e in general
recipienti, condutture, caldaie e simili, ove
rilascio di gas deleteri, senza che sia stata pre
'assenza di pericolo per la vita e linteg
lavoratori medesimi, ovvero senza previo risaname
mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Qu
dubbio sulla pericolosita’ dell'atmosfera, i lavora
legati con cintura di sicurezza, vigilati pert
lavoro e, ove occorra, forniti di apparecch
L'apertura di accesso a detti luoghi deve avere
poter consentire I'agevole recupero di un lavorator
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Capo |

Disposizioni generali

Art. 67.
Notifiche all'organo di vigilanza competente p

1. La costruzione e la realizzazione di edifici o
a lavorazioni industriali, nonche' gli am
ristrutturazioni di quelli esistenti, devono e
rispetto della normativa di settore ed essere not
di vigilanza competente per territorio.

2. La notifica di cui al comma 1l deve ind
considerati nella valutazione e relativi:

a) alla descrizione dell'oggetto delle lav
principali modalita' di esecuzione delle stesse;

b) alla descrizione delle caratteristiche d
impianti.
L'organo di vigilanza territorialmente competen
ulteriori dati e prescrivere modificazioni in
notificati.

3. La notifica di cui al presente articolo si ap
lavoro ove e' prevista la presenza di piu’ di tre |

4. La notifica di cui al presente articolo e' va
eliminazioni e delle semplificazioni di cui all'art

Capo Il
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Sanzioni

Art. 68.
Sanzioni per il datore di lavoro

1. Il datore di lavoro €' punito:
a) con l'arresto da sei a dodici mesi o con I
16.000 euro per la violazione dell'articolo 66;
b) con l'arresto da tre a sei mesiocon !

ammenda da 4.000 a

ammenda da 2.000 a

10.000 euro per la violazione degli articoli 64 e 6 5,commile 2;
c) con la sanzione amministrativa pecuniari a da 1.000 a 2.500
euro per la violazione dell'articolo 67, commi 1 e 2.
Titolo 1l
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Capo |

Uso delle attrezzature di lavoro

Art. 69.
Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al
intende per:

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macch
utensile o impianto destinato ad essere usato duran

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qua
lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro,
servizio o fuori servizio, I'impiego, il trasport
la trasformazione, la manutenzione, la pulizia
smontaggio;

c) zona pericolosa: qualsiasi zona all'i
prossimita’ di una attrezzatura di lavoro nella qu
un lavoratore costituisce un rischio per la sal
dello stesso;

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavorato
interamente o in parte in una zona pericolosa;

e) operatore: il lavoratore incaricato
attrezzatura di lavoro.

Titolo 11l
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Capo |

Uso delle attrezzature di lavoro

Art. 70.
Requisiti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attr
messe a disposizione dei lavoratori devono es
specifiche disposizioni legislative e regolament
delle direttive comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assen
legislative e regolamentari di cui al comma 1
disposizione dei lavoratori antecedentemente all'e
legislative e regolamentari di recepimento
comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai
di sicurezza di cui all'allegato V.

3. Si considerano conformi alle disposizioni di
attrezzature di lavoro costruite secondo le prescr
ministeriali adottati ai sensi dell'articolo
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
dell'articolo 28 del decreto legislativo 19 settemb

4. Qualora gli organi di vigilanza, nell'esple
funzioni ispettive, in materia di salute e sicur
lavoro, accertino che un'attrezzatura di lavoro me
dei lavoratori dopo essere stata immessa sul
servizio ai sensi della direttiva di prodotto, in
risulta non rispondente a uno o piu' requisi
sicurezza previsti dalle disposizioni legislative

cui al comma 2, ne informano immediatamente l'auto

sorveglianza del mercato competente per tipo di
caso le procedure previste dagli articoli 20

legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, vengono esple

a) dall'organo di vigilanza che ha rilevato la
sede di utilizzo, nei confronti del datore di |
dell'esemplare di attrezzatura oggetto dell'acce
apposita prescrizione a rimuovere la situa
determinata dalla mancata rispondenza ad uno
essenziali di sicurezza;

b) dall'organo di vigilanza territorialmente
confronti del fabbricante e dei soggetti de
distribuzione, alla conclusione dell'accertamento
dall'autorita’ nazionale per la sorveglianza del me

Titolo 11l
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Art. 71.
Obblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro mette a disposizion
attrezzature conformi ai requisiti di cui all'ar
idonee ai fini della salute e sicurezza e ade
svolgere o adattate a tali scopi che devono
conformemente alle disposizioni legislative di
direttive comunitarie.

2. All'atto della scelta delle attrezzature di la
lavoro prende in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specif
svolgere;

b) i rischi presenti nelllambiente di lavoro;

¢) i rischi derivanti dall'impiego delle attrez

d) i rischi derivanti da interferenze con le
gia' in uso.

3. Il datore di lavoro, al fine diridurre
connessi all'uso delle attrezzature di lavoro
dette attrezzature possano essere utilizzate per op
condizioni per le quali non sono adatte, adot
tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell

4. |l datore di lavoro prende le misure necessari

a) le attrezzature di lavoro siano:

1) installate ed utilizzate in conformit
d'uso;

2) oggetto di idonea manutenzione al fin
tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di ¢
e siano corredate, ove necessario, da apposite
libretto di manutenzione;

3) assoggettate alle misure di aggiornam
minimi di sicurezza stabilite con specifi
regolamentare adottato in relazione alle pre
all'articolo 18, comma 1, lettera z);

b) siano curati la tenuta e l'aggiornament
controllo delle attrezzature di lavoro per cuilo s

5. Le modifiche apportate alle macchine
all'articolo 1, comma 2, del decreto del President
24 luglio 1996, n. 459, per migliorarne le condi
non configurano immissione sul mercato ai sens
comma 3, secondo periodo, sempre che non comporti
modalita’ di utilizzo e delle prestazioni previste

6. Il datore di lavoro prende le misure neces
posto di lavoro e la posizione dei lavoratori d
attrezzature presentino requisiti di sicurezza
principi dell'ergonomia.

7. Qualora le attrezzature richiedano per
conoscenze o responsabilita’ particolari in relazi
specifici, il datore di lavoro prende le misure nec

a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riser
allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una for
specifica;

b) in caso di riparazione, di trasformazione
lavoratori interessati siano qualificati in man
svolgere detti compiti.

8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, i
provvede affinche":

1) le attrezzature di lavoro la cui sicur
condizioni di installazione siano sottoposte a un
(dopo linstallazione e prima della messa in

e dei lavoratori
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controllo dopo ogni montaggio in un nuovo canti
localita’ di impianto, al fine di assicurarn
corretta e il buon funzionamento;

2) le attrezzature soggette a influssi che
deterioramenti suscettibili di dare origine a sit
siano sottoposte:

1. a controlli periodici, secondo frequenze
alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero da
tecnica, o in assenza di queste ultime, desumi
buona prassi;

2.a controlli straordinari al fine
mantenimento di buone condizioni di sicurezza,
intervengano eventi eccezionali che possano
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzatur
riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni
prolungati di inattivita’;

c)i controlli di cui alle letterea) eb
assicurare il buono stato di conservazione e I'ef
sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono es
persona competente.

9. | risultati dei controlli di cui al com
riportati per iscritto e, almeno quelli relati
anni, devono essere conservati e tenuti a disposi
di vigilanza.

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al ¢
al di fuori della sede dell'unita’ produtti

accompagnate da un documento attestante l'esec

controllo con esito positivo.

11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, i
sottopone le attrezzature di lavoro riportate
verifiche periodiche, con la frequenza indic
allegato. La prima di tali verifiche e' effettuat
successive dalle ASL. Le verifiche sono onerose
loro effettuazione sono a carico del datore di lavo

12. Per l'effettuazione delle verifiche di cui a
e I'ISPESL possono avvalersi del supporto dis
privati abilitati. | soggetti privati abilita
qualifica di incaricati di pubblico servi
direttamente alla struttura pubblica titolare della

13. Le modalita’ di effettuazione delle verifiche
all'allegato VII, nonche'i criteri per l'abilita
pubblici o privati di cui al comma precedente
decreto del Ministro del lavoro e della previd
Ministro della salute, sentita la Conferenza
rapporti tra Stato, le regioni e le province auton
Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi dalla
vigore del presente decreto.

14. Con decreto del Ministro del lavoro e della p
sentiti i Ministri della salute e dello sviluppo e
con la Conferenza permanente per irapporti tr
province autonome di Trento e di Bolzano e sent
consultiva di cui all'articolo 6, vengono appo
all'allegato VIl relativamente all'elenco delle
lavoro da sottoporre alle verifiche di cui al comma

Titolo 11l
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Capo |

Uso delle attrezzature di lavoro

Art. 72.
Obblighi dei noleggiatori e dei concedent

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o loc
attrezzature di lavoro di cui all'articolo 7
attestare, sotto la propria responsabilita’, ¢
conformi, al momento della consegna a chi acquis
noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti d
all'allegato V.

2. Chiunque noleggi o conceda in uso ad u
attrezzature di lavoro senza conduttore deve,
cessione, attestarne il buono stato di conservazion
efficienza a fini di sicurezza. Dovra' altr
conservare agli atti per tutta la durata del
concessione dell'attrezzatura una dichiarazione de
che riporti I'indicazione del lavoratore o dei lav
del loro uso, i quali devono risultare formati
disposizioni del presente titolo.

Titolo Il
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Capo |

Uso delle attrezzature di lavoro

Art. 73.
Informazione e formazione

1. Nell'ambito degli obblighi di cui aglia
datore di lavoro provvede, affinche' per ogni attr
messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell
ogni necessaria informazione e istruzione e ricev
adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente:

a) alle condizioni di impiego delle attrezzatur
b) alle situazioni anormali prevedibili.

2. 1l datore di lavoro provvede altresi' a info
sui rischi cui sono esposti durante I'uso del
lavoro, sulle attrezzature di lavoro prese
immediatamente circostante, anche se da essi non u
nonche' sui cambiamenti di tali attrezzature.

3. Le informazioni e le istruzioni d'uso
comprensibili ai lavoratori interessati.

4. 1l datore di lavoro provvede affinche'i lav

rticoli 36 e 37 il
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'uso dispongano di
ano una formazione

(SH
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delluso delle attrezzature che richiedon
responsabilita’ particolari di cui all'articolo 71,
una formazione adeguata e specifica, tale da cons
delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anc
rischi che possano essere causati ad altre persone.
5. In sede di Conferenza permanente per i rapp
regioni e le province autonome di Trento e
individuate le attrezzature di lavoro per le qual
specifica abilitazione degli operatori nonche'|
riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti for
gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' de

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 74.
Definizioni

1. Si intende per dispositivo di protezione indiv
denominato «DPI», qualsiasi attrezzatura des
indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di
uno o piu' rischi suscettibili di minacciarne
salute durante il lavoro, nonche' ogni comple
destinato a tale scopo.

2. Non costituiscono DPI:

a) gli indumenti di lavoro ordinari e
specificamente destinati a proteggere la sicurez
lavoratore;

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di

c) le attrezzature di protezione individuale d
delle forze di polizia e del personale del
mantenimento dell'ordine pubblico;

d) le attrezzature di protezione individuale pr
trasporto stradali;

e) i materiali sportivi quando utilizzati a f
sportivi € non per attivita' lavorative;

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissua

g) gli apparecchi portatili per individuare e
fattori nocivi.

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 75.
Obbligo di uso
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1. 1 DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere
evitati o sufficientemente ridotti da misure tecnic he di prevenzione,
da mezzi di protezione collettiva, da misure, met odi o procedimenti
di riorganizzazione del lavoro.

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 76.
Requisiti dei DPI
1. | DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, e sue successi ve modificazioni.
2.1 DPI di cui al comma 1 devono inoltre:
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, s enza comportare di
per se' un rischio maggiore;
b) essere adeguati alle condizioni esistenti su [ luogo di lavoro;
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del
lavoratore;
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue
necessita'.
3. In caso dirischi multipli che richiedono | ‘'uso simultaneo di
piu' DPI, questi devono essere tra loro comp atibili e tali da
mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propr ia efficacia nei

confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 77.
Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei D Pl

a) effettua I'analisi e la valutazione dei risc hi che non possono
essere evitati con altri mezzi;

b) individua le caratteristiche dei DPI ne cessarie affinche’
questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo conto
delle eventuali ulteriori fonti di rischio rapprese ntate dagli stessi
DPI;

¢) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso
fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le carat teristiche dei DPI
disponibili sul mercato e le raffronta con quell e individuate alla
lettera b);

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta interve nga una variazione



significativa negli elementi di valutazione.

2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle n
dal fabbricante, individua le condizioni in cui
usato, specie per quanto riguarda la durata dell'us

a) entita' del rischio;

b) frequenza dell'esposizione al rischio;

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciasc

d) prestazioni del DPI.

3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazi
cui all'articolo 79, comma 2, fornisce ai lavorato
requisiti previsti dall'articolo 76.

4. 1l datore di lavoro:

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assi
d'igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni
necessarie e secondo le eventuali indicaz
fabbricante;

b) provvede a che i DPI siano utilizzati so
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali,
informazioni del fabbricante;

¢) fornisce istruzioni comprensibili per i lavo

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qual
richiedano l'uso di uno stesso DPI da parte di pi
misure adeguate affinche' tale uso non ponga alcun
e igienico ai vari utilizzatori;

e) informa preliminarmente il lavoratore dei r
DPI lo protegge;

f) rende disponibile nell'azienda ovvero
informazioni adeguate su ogni DPI;

g) stabilisce le procedure aziendali da se
dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei

h) assicura una formazione adeguata e organiz
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e
dei DPI.

5. In ogni caso l'addestramento e' indispensabile

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legi
1992, n. 475, appartenga alla terza categoria;

b) per i dispositivi di protezione dell'udito.

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 78.
Obblighi dei lavoratori

1. In ottemperanza a quanto previsto dall'art
lettera h), i lavoratori si sottopongono al program
addestramento organizzato dal datore di lavoro
necessari ai sensi dell'articolo 77 commi 4, letter

2. In ottemperanza a quanto previsto dall'art
lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a
conformemente all'informazione e alla forma
all'addestramento eventualmente organizzato ed espl

3. | lavoratori:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro di
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b) non vi apportano modifiche di propria inizia
4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori se
aziendali in materia di riconsegna dei DPI.
5. | lavoratori segnalano immediatamente al dat
dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inc
rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

Capo Il

Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 79.
Criteri per l'individuazione e l'us

1. Il contenuto dell'allegato VIII, costitu
riferimento per l'applicazione di quanto previst
commi le4.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della p
di concerto con il Ministro dello sviluppo eco
Commissione consultiva permanente di cui all'a
conto della natura, dell'attivita' e dei fattori sp
sono indicati:

a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei D
b) le circostanze e le situazioni in cui,
priorita’ delle misure di protezione collettiva, s

I'impiego dei DPI.

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 80.
Obblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro prende le misure nece
materiali, le apparecchiature e gli impianti
disposizione dei lavoratori siano progettati, cost
utilizzati e manutenuti in modo da salvaguarda
tutti i rischi di natura elettrica ed in particolar
da:

a) contatti elettrici diretti;

b) contatti elettrici indiretti;

¢) innesco e propagazione di incendi e di
sovratemperature pericolose, archi elettrici e radi

d) innesco di esplosioni;

e) fulminazione diretta ed indiretta;

f) sovratensioni;

tiva.
guono le procedure

ore di lavoro o al
onveniente da essi
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g) altre condizioni di guasto ragionevolmente p
2. A tale fine il datore dilavoro esegue u
rischi di cui al precedente comma 1, tenendo in con
a) le condizioni e le caratteristiche specific
comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nelllambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili
3. A seguito della valutazione del rischio elet
lavoro adotta le misure tecniche ed organizza
eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti
dispositivi di protezione collettivi ed individu
conduzione in sicurezza del lavoro ed a predispor
uso e manutenzione atte a garantire nel tempo
livello di sicurezza raggiunto con l'adozione dell
comma 1.

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 81.
Requisiti di sicurezza

1. Tutti i materiali, i macchinari e le apparecch
installazioni e gli impianti elettrici ed elettro
progettati, realizzati e costruiti a regola d'arte.

2. Ferme restando le disposizioni legislative
recepimento delle direttive comunitarie di prodot
macchinari, le apparecchiature, le installazioni
cui al comma precedente, si considerano costruiti
sono realizzati secondo le norme di buona
nell'allegato IX.

3. Le procedure di uso e manutenzione devono
tenendo conto delle disposizioni legislativ
indicazioni contenute nei manuali d'uso e m
apparecchiature ricadenti nelle direttive specifich
quelle indicate nelle norme di buona tecnica conte
IX.

Capo I

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 82.
Lavori sotto tensione

1. E' vietato eseguire lavori sotto tensione

revedibili.

na valutazione dei
siderazione:
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tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su
di sicurezza, secondo quanto previsto dallo s
secondo la migliore scienza ed esperienza, nonch
sono eseguiti nel rispetto delle seguenti condizion
a) le procedure adottate e le attrezzature
conformi ai criteri definiti nelle norme di buona t
b) per tensioni nominali non superiori a
alternata e 1500 V in corrente continua:

1) l'esecuzione di lavori su partiin te
affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di
per tale attivita' secondo le indicazioni della pe
tecnica;

2) le procedure adottate e le attrezzatu
conformi ai criteri definiti nelle norme di buona t

¢) per tensioni nominali superiori a 1000 V in
e 1500 V in corrente continua purche":

1) i lavori su parti in tensione sono eff
autorizzate con specifico provvedimento dei com
Ministero del lavoro e della previdenza social
tensione;

2) l'esecuzione di lavori su parti in tens
lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sens
normativa tecnica riconosciuti idonei per tale atti

3) le procedure adottate e le attrezzatu
conformi ai criteri definiti nelle norme di buona t

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della p
da adottarsi entro dodici mesi dalla data di ent
presente decreto legislativo, sono definiti i crite
delle autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c),

3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al
gia' autorizzate ai sensi della legislazione vigent

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 83.
Lavori in prossimita’ di parti atti

1. Non possono essere eseguiti lavori in pr
elettriche o di impianti elettrici con parti atti
che per circostanze particolari si debban
sufficientemente protette, e comunque a distanze i
di cui alla tabella 1 dell'allegato IX, salvo ch
disposizioni organizzative e procedurali idonee
lavoratori dai conseguenti rischi.

2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma
contenute nella pertinente normativa di buona tecni

Capo
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Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 84.
Protezioni dai fulmini

1. Il datore di lavoro provvede affinche'
impianti, le strutture, le attrezzature, siano prot
dei fulmini con sistemi di protezione realizzati s
buona tecnica.

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 85.
Protezione di edifici, impianti strutture ed

1. Il datore di lavoro provvede affinche'
impianti, le strutture, le attrezzature, siano pro
determinati dall'innesco elettrico di atmosfe
esplosive per la presenza o sviluppo di gas, vapori
inflammaubili, o in caso di fabbricazione, manipolaz
materiali esplosivi.

2. Le protezioni di cui al comma 1 sirealizz
specifiche disposizioni di cui al presente decret
pertinenti norme di buona tecnica di cui all'allega

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 86.
Verifiche

1. Ferme restando le disposizioni del decreto de
Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, il datore
affinche' gli impianti elettrici e gli impianti
fulmini, siano periodicamente sottoposti a con
indicazioni delle norme di buona tecnica e la nor
verificarne lo stato di conservazione e di effici
sicurezza.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della pr
del Ministro della salute vengono stabilite,

gli edifici, gli
etti dagli effetti
econdo le norme di

attrezzature

gli edifici, gli

tetti dai pericoli
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ione o deposito di

ano utilizzando le
o legislativo e le
to IX.

| Presidente della
di lavoro provvede
di protezione dai
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disposizioni vigenti, le modalita' ed i criteri p
delle verifiche di cui al comma 1.

3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 deve e
e tenuto a disposizione dell'autorita’ di vigilanza

Capo Il

Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 87.
Sanzioni a carico del datore di lavo

1. Il datore di lavoro €' punito con la pena del
sei mesi 0 con 'ammenda da 2.000 a 10.000 euro per

a) dell'articolo 70, comma 1l e dell'artic
limitatamente ai punti 3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.
5.13.8 € 5.13.9 dell'allegato V, parte II;

b) dell'articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 ed 8;

c) dell'articolo 82, comma 1, 83, comma 1 e 85,

2. Il datore di lavoro e' punito con la pena del
qguattro mesi o con l'ammenda da 1.000 euro a
violazione:

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai
3.1.11, 3.3.1, 5.1.3, 5.1.4, 55.3, 55.8,5.7
5.15.2,5.16.2, 5.16. 4, dell'allegato V, parte Il;

b) dell'articolo 71, comma 3, limitatamente a
3.1.3,3.1.4,3.1.5,3.1.6, 3.1.7, 3.2.1 dell'alleg

3. Il datore di lavoro e' punito con la sanzi
pecuniaria da euro 750 a euro 2.500 per la violazio

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente a
quelli indicati alle lettere a) e b) dell'alleg
dell'allegato VI;

b) dell'articolo 71 commi 6 e 9 e 11;

c) dell'articolo 72, commi 1 e 2;

d) dell'articolo 86, comma 3.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 88.
Campo di applicazione
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1. Il presente capo contiene disposizioni specif
misure per la tutela della salute e per la sicure
nei cantieri temporanei o mobili quali definit
comma 1, lettera a).

2. Le disposizioni del presente capo non si appli

a) ai lavori di prospezione, ricerca e ¢
sostanze minerali;

b) ai lavori svolti negli impianti conness
minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi
concessioni o delle autorizzazioni;

¢) ai lavori svolti negli impianti che costit
della miniera: gli impianti fissi interni o es
gallerie, nonche' i macchinari, gli apparecchi e
alla coltivazione della miniera, le opere e gli
all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati f
delle concessioni;

d)ai lavori di frantumazione, vagliatur
trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazi
di tali prodotti dai piazzali;

e) alle attivita' di prospezione, ricerca
stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassos
nazionale, nel mare territoriale e nella piattafo
nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai p

f) ai lavori svolti in mare;

g) alle attivita' svolte in studi teatrali
televisivi o in altri luoghi in cui si effettuin
tali attivita’ non implichino l'allestimento
temporaneo o mobile.
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Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo ranei 0 mobili

Art. 89.
Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cuia
intendono per:

a) cantiere temporaneo o0 mobile, di se
«cantiere»: qualunque luogo in cui si effettuano
ingegneria civile il cui elenco e’ riportato nell'a

b) committente: il soggetto per conto del qu
viene realizzata, indipendentemente da eventuali f
sua realizzazione. Nel caso di appalto di op
committente e' il soggetto titolare del potere deci
relativo alla gestione dell'appalto;

¢) responsabile dei lavori: soggetto incaricato
della progettazione o del controllo dell'esecuzion
soggetto coincide con il progettista per la fas
dell'opera e con il direttore dei lavori per la
dell'opera. Nel campo di applicazione del de

| presente capo si

guito denominato:
lavori edili o di
llegato X.

ale l'intera opera
razionamenti della
era pubblica, il
sionale e di spesa

, dal committente,

e dell'opera; tale

e di progettazione

fase di esecuzione
creto legislativo



12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazion
dei lavori e' il responsabile unico del procediment

d) lavoratore autonomo: persona fisica
professionale contribuisce alla realizzazione
vincolo di subordinazione;

e) coordinatore in materia di sicurezza e di
progettazione dell'opera, di seguito denominato c
progettazione: soggetto incaricato, dal com
responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei
all'articolo 91;

f) coordinatore in materia di sicurezza e di
realizzazione dell'opera, di seguito denominato
I'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal
responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei
all'articolo 92, che non puo' essere il dator
imprese esecutrici 0 un suo dipendente o il respons

di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato

g) uomini-giorno: entita' presunta del cant
dalla somma delle giornate lavorative prestate dai
autonomi, previste per la realizzazione dell'opera;

h) piano operativo di sicurezza: il document
lavoro dell'impresa esecutrice redige, in rife
cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 co
i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV;

i) impresa affidataria: impresa titolare del co
con il committente che, nell'esecuzione dell'ope
avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavorator

I) idoneita’ tecnico-professionale: possess
organizzative, nonche' disponibilita’ di forza lav
di attrezzature, in riferimento alla realizzazione

Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 90.
Obblighi del committente o del responsabile

1. Il committente o il responsabile deilav
progettazione dell'opera, ed in particolare al mo
tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'or
operazioni di cantiere, si attiene ai principi e al
di tutela di cui all'articolo 15. Al fine
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di si
o delle fasi di lavoro che si devono svolgere
successivamente tra loro, il committente o il respo
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fas

2. Il committente o il responsabile dei lavori
progettazione dell'opera, valuta i documenti di cu
comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui e’ prevista la presenz
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anche non contemporanea, il committente, an
coincidenza con limpresa esecutrice, o il respon
contestualmente all'affidamento dell'incarico
designa il coordinatore per la progettazione.

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o i
lavori, prima dell'affidamento dei lavori, desig
per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei
all'articolo 98.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica
cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica imp
dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o

6. Il committente o il responsabile dei lavori, g
dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facol
funzioni sia di coordinatore per la progettazione s
per I'esecuzione dei lavori.

7. 1l committente o il responsabile dei la
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i
coordinatore per la progettazione e quello de
I'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono ind
di cantiere.

8. Il committente o il responsabile deilav
sostituire in qualsiasi momento, anche personalmen
dei requisiti di cui all'articolo 98, i sogge
attuazione dei commi 3 e 4.

9. Il committente o il responsabile dei lavori,
affidamento dei lavori ad un'unica impresa:

a) verifica l'idoneita’ tecnico-profession
affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavo
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, c
cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 1
cui al periodo che precede si considera sod
presentazione da parte delle imprese del certifi
alla Camera di commercio, industria e artigiana
unico di regolarita’ contributiva, corredato da aut
ordine al possesso degli altri requisiti previsti d

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiaraz
medio annuo, distinto per qualifica, corredata d
denunce dei lavoratori effettuate all'lstituto
previdenza sociale (INPS), all'lstituto nazion
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse ed
dichiarazione relativa al contratto collettivo
organizzazioni sindacali comparativamente piu’
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di ¢
requisito di cui al periodo che precede si con
mediante presentazione da parte delle imprese del
regolarita’ contributiva e dell'autocertificaz
contratto collettivo applicato;

c) trasmette all'amministrazione competente,
dei lavori oggetto del permesso di costruire o
inizio attivita', il nominativo delle imprese ese
unitamente alla documentazione di cui alle lettere
di cui al periodo che precede sussiste anche
eseguiti in economia mediante affidamento delle sin
lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzat
proprio personale dipendente senza ricorso all'a
del documento unico di regolarita’ contributiva
variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, I'ef
abilitativo e' sospesa.

10. In assenza del piano disicurezza e di co
all'articolo 100 o del fascicolo di cui all'art
lettera b), quando previsti, oppure in assenza
all'articolo 99, quando prevista, e' sospesa l'ef
abilitativo. L'organo di vigilanza comunic
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alllamministrazione concedente.

11. In caso dilavori privati, la disposizione di cui al comma 3
non si applica ai lavori non soggetti a permess o di costruire. Si
applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 91.
Obblighi del coordinatore per la progett

1. Durante la progettazione dell'opera e co
richiesta di presentazione delle offerte, ilc
progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coo
all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti son
specificati nell'allegato XV;

b) predispone un fascicolo, i cui contenu
all'allegato XVI, contenente le informazioni u
prevenzione e della protezione dai rischi cui
lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme
dell'allegato 1l al documento UE 26 maggio 1993. |
predisposto nel caso di lavori di manutenzion
all'articolo 3, comma 1, letteraa) del tes
disposizioni legislative e regolamentari in mater
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 gi

2. |l fascicolo di cui al commal, lettera

ranei o mobili

azione

munque prima della
oordinatore per la

rdinamento di cui
o dettagliatamente

ti sono definiti

tili ai fini della
sono esposti i

di buona tecnica e

| fascicolo non €'

e ordinaria di cui

to unico delle

ia di edilizia, di

ugno 2001, n. 380.
b), e' presoin

considerazione all'atto di eventuali lavori success ivi sull'opera.
Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |
Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo ranei o mobili
Art. 92.
Obblighi del coordinatore per I'esecuzione dei lavori

1. Durante la realizzazione dell'opera, il
I'esecuzione dei lavori:

coordinatore per



a) verifica, con opportune azioni di coordina
l'applicazione, da parte delle imprese esecutric
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti cont
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo
applicazione delle relative procedure di lavoro;

b) verifica lidoneita’ del piano operativo
considerare come piano complementare di dettag
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100
coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di
coordinamento di cui all'articolo 100 e il
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, val
delle imprese esecutrici dirette a migliorare
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adegui
i rispettivi piani operativi di sicurezza;

¢) organizza tra i datori di lavoro, ivi com
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle
la loro reciproca informazione;

d) verifica Il'attuazione di quanto previsto ne
parti sociali al fine di realizzare il coo
rappresentanti della sicurezza finalizzato al m
sicurezza in cantiere;

e) segnala al committente e al responsabile
contestazione scritta alle imprese e ai la
interessati, le inosservanze alle disposizioni deg
e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'artic
la sospensione dei lavori, l'allontanamento de
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione
caso in cui il committente o il responsabile dei
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, se
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione
dellinadempienza alla azienda unita' sanitari
direzione provinciale del lavoro territorialmente ¢

f) sospende, in caso di pericolo grave e immin
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verif
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, i
I'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al
piano di sicurezza e di coordinamento e predispon
cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 93.
Responsabilita’ dei committenti e dei responsab

1. Il committente e' esonerato dalle respon
all'adempimento degli obblighi limitatamente all’
al responsabile dei lavori. In ogni caso

mento e controllo,
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attivita' nonche'

gli accordi tra le
rdinamento tra i
iglioramento della

dei lavori, previa
voratori autonomi
li articoli 94, 95
olo 100, e propone
lle imprese o dei
del contratto. Nel
lavori non adotti
nza fornire idonea
da' comunicazione
a locale e alla
ompetenti;

ente, direttamente
ica degli avvenuti

| coordinatore per

comma 1, redige il
e il fascicolo, di

ranei o mobili

ili dei lavori

sabilita’ connesse
incarico conferito
il conferimento



dell'incarico al responsabile dei lavori non eson
dalle responsabilita’ connesse alla verifica degli
obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lett

2. La designazione del coordinatore perlap
coordinatore per l'esecuzione, non esonera il respo
dalle responsabilita’ connesse alla verifica dell
obblighi di cui agli articoli91, comma 1,
lettere a), b), c) e d).

era il committente
adempimenti degli
erae), e 99.
rogettazione e del
nsabile dei lavori
‘adempimento degli
e 92, commal,

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |
Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo ranei o0 mobili
Art. 94,
Obblighi dei lavoratori autonomi
1. | lavoratori autonomi che esercitano la pro pria attivita' nei

cantieri, fermo restando gli obblighi di cuia | presente decreto
legislativo, si adeguano alle indicazioni fornit e dal coordinatore
per I'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezz a.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |
Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo ranei o0 mobili
Art. 95.
Misure generali di tutela
1. | datori di lavoro delle imprese es ecutrici, durante

I'esecuzione dell'opera osservano le misure general
all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte
particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizi
soddisfacente salubrita’;

b) la scelta dell'ubicazione di postidila
delle condizioni di accesso a tali posti, defin
spostamento o di circolazione;

¢) le condizioni di movimentazione dei vari mat

d) la manutenzione, il controllo prima dell'ent

i di tutela di cui
di competenza, in

oni ordinate e di

voro tenendo conto
endo vie o zone di
eriali;

rata in servizio e



il controllo periodico degli impianti e dei disp
eliminare i difetti che possono pregiudicare la sic
dei lavoratori;

e) la delimitazione e l'allestimento delle zo
di deposito dei vari materiali, in particolare q
materie e di sostanze pericolose;

f) 'adeguamento, in funzione dell'evoluzione d
durata effettiva da attribuire ai vari tipid
lavoro;

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavor

h) le interazioni con le attivita' che av
allinterno o in prossimita' del cantiere.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 96.
Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e

1. | datori di lavoro delle imprese affidatar
esecutrici, anche nel caso in cui nel cantie
impresa, anche familiare o con meno di dieci addett

a) adottano le misure conformi alle pre
all'allegato XIlI;

b) predispongono l'accesso e la recinzione
modalita’ chiaramente visibili e individuabili;

¢) curano la disposizione o l'accatastament
attrezzature in modo da evitarne il crollo o il rib

d) curano la protezione dei lavoratori con
atmosferiche che possono compromettere la loro s
salute;

e) curano le condizioni di rimozione dei mat
previo, se del caso, coordinamento con il
responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e I'evacuazione d
macerie avvengano correttamente;

g) redigono il piano operativo di si
all'articolo 89, comma 1, lettera h).

2. L'accettazione da parte di ciascun dator
imprese esecutrici del piano di sicurezza e di co
all'articolo 100 e la redazione del piano oper
costituiscono, limitatamente al singolo cant
adempimento alle disposizioni di cui all'art
lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z),
commi 1, lettera b), e 3.

ositivi al fine di
urezza e la salute

ne di stoccaggio e
uando si tratta di

el cantiere, della
i lavoro o fasi di

atori autonomi;
vengono sul luogo,

ranei o mobili

dei preposti

ie e delle imprese
re operi una unica
i:

scrizioni di cui

del cantiere con

o di materiali o
altamento;

tro le influenze
icurezza e la loro

eriali pericolosi,
committente o il

ei detriti e delle
curezza di cui

e dilavoro delle
ordinamento di cui
ativo di sicurezza
iere interessato,
icolo 17 comma 1,
e all'articolo 26,



Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 97.
Obblighi del datore di lavoro dell'impresa a

1. Il datore di lavoro dell'impresa affidat
sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione
e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coord
2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26,
disposizioni di cui all'articolo 96, comma 2, sono
datore di lavoro dellimpresa affidataria.
dell'idoneita’ tecnico professionale si fa riferime
di cui all'allegato XVII.
3. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria d
a) coordinare gli interventi di cui agli artico
b) verificare la congruenza dei piani oper
(POS) delle imprese esecutrici rispetto al pr
trasmissione dei suddetti piani operativi
coordinatore per l'esecuzione.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 98.
Requisiti professionali del coordinatore per la
coordinatore per l'esecuzione dei lav

1. Il coordinatore per la progettazione ei
l'esecuzione dei lavori devono essere in poss
requisiti:

a) laurea magistrale conseguita in una dell
LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di
Ministro dell'universita' e della ricerca ind
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzett
del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica
seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/
decreto del Ministro dell'universita' e della ric
tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ot
corrispondente diploma di laurea ai sensi del de

ranei o mobili

ffidataria

aria vigila sulla
delle disposizioni
inamento.

fatte salve le
riferiti anche al
Per la verifica
nto alle modalita’

eve, inoltre:

li 95 e 96;

ativi di sicurezza
oprio, prima della
di sicurezza al

ranei o mobili

progettazione del
ori

| coordinatore per
esso dei seguenti

e seguenti classi:
cui al decreto del
ata 16 marzo 2007,
a Ufficiale n. 157
conseguita nelle
S, 86/S, di cui al
erca scientifica e
nel supplemento
tobre 2000, ovvero
creto del Ministro



dell'istruzione, dell'universita' e della ricerc
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 d
nonche' attestazione, da parte di datori di lav
comprovante l'espletamento di attivita' lavorativa
costruzioni per almeno un anno;

b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7,
di cui al predetto decreto ministeriale in data 16
laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui
ministeriale in data 4 agosto 2000, nonche' attesta
datori di lavoro o committenti, comprovante
attivita' lavorative nel settore delle costruzi
anni;

c) diploma di geometra o perito industriale
agrotecnico, nonche' attestazione, da parte di
committenti, comprovante I'espletamento di attivi
settore delle costruzioni per almeno tre anni.

2. | soggetti di cui al comma 1, devono es
possesso di attestato di frequenza, con verifica
finale, a specifico corso in materia di sicurezza
regioni, mediante le strutture tecniche operanti
prevenzione e della formazione professionale, o, i
dall'lSPESL, dall'INAIL, dall'lstituto italiano di
dai rispettivi ordini o collegi professionali,
dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro
dagli organismi paritetici istituiti nel settore de

3. | contenuti, le modalita’ e la duratad
comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni d
XIV.

4. L'attestato di cui al comma 2 non e' richies
non piu' in servizio, abbiano svolto attivita' tec
sicurezza nelle costruzioni, per almeno cinque an
pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico ser
che producano un certificato universitario attesta
di un esame relativo ad uno specifico insegna
laurea nel cui programma siano presentii conte
all'allegato XIV, o l'attestato di partecipazi
perfezionamento universitario con i medesimi
L'attestato di cui al comma 2 non €' richiesto per
possesso della laurea magistrale LM-26.

5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi
sono a totale carico dei partecipanti.

6. Le regioni determinano la misura deg
funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da es
porsi a carico dei partecipanti.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 99.
Notifica preliminare

a in data 5 maggio
el 21 agosto 2004,
oro o committenti,
nel settore delle

L8, L9, L17, L23,
marzo 2007, ovvero
al citato decreto
zione, da parte di
I'espletamento di
oni per almeno due

0 perito agrario o
datori di lavoro o
ta' lavorativa nel

sere, altresi', in
dell'apprendimento
organizzato dalle
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n via alternativa,
medicina sociale,
dalle universita’,
e dei lavoratori o
II'edilizia.

ei corsi di cui al

i cui all'allegato

to per coloro che,
nica in materia di
ni, in qualita’ di
vizio e per coloro
nte il superamento
mento del corso di
nuti minimi di cui
one ad un corso di
contenuti minimi.
coloro che sono in

di cui al comma 2

li oneri per il
se organizzati, da

ranei o mobili



1. Il committente o il responsabile dei lavori,
dei lavori, trasmette all'azienda unita' sanit
direzione provinciale del lavoro territorialmen
notifica preliminare elaborata conformemente
nonche' gli eventuali aggiornamenti nei seguenti ca
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3;
b) cantieri che, inizialmente non soggett
notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lett
di varianti sopravvenute in corso d'opera;
) cantieri in cui opera un'unica impresa la cu
di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorn
2. Copia della notifica deve essere affissa i
presso il cantiere e custodita a disposizion
vigilanza territorialmente competente.
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore
in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere
relativi alle notifiche preliminari presso gli orga

Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 100.
Piano di sicurezza e di coordinamen

1. Il piano €' costituito da una relazione tecn
correlate alla complessita' dell'opera da re
eventuali fasi critiche del processo di costruzione
o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute d
compresi i rischi particolari di cui all'alleg
stima dei costi di cui al punto 4 dell'allega

sicurezza e coordinamento (PSC) e' corredato da tav

progetto, relative agli aspetti della sicurezza, c
una planimetria sull'organizzazione del can
particolarita’ dell'opera lo richieda, una tav
scavi. | contenuti minimi del piano di sicurezza e
l'indicazione della stima dei costi della sicur
all'allegato XV.

2. 1l piano di sicurezza e coordinamento e' pa
contratto di appalto.

3. | datori di lavoro delle imprese esecutr
autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto n
comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.

4. | datori di lavoro delle imprese esec
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza
sicurezza e di coordinamento e del piano oper
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facolta
coordinatore per l'esecuzione proposte diintegr
sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di pote

prima dell'inizio
aria locale e alla
te competenti la
all'allegato XIlI,
si:

i all'obbligo di
era a) per effetto

i entita’ presunta
o.

n maniera visibile
e dell'organo di
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copia dei dati
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ici e i lavoratori
el piano di cui al

utrici mettono a
copia del piano di
ativo di sicurezza

' di presentare al
azione al piano di
r meglio garantire



la sicurezza nel cantiere sulla base della prop
nessun caso le eventuali integrazioni possono gius
0 adeguamento dei prezzi pattuiti.

6. Le disposizioni del presente articolo non si a
la cui esecuzione immediata €' necessaria per p
imminenti o per organizzare urgenti misure di salva

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 101.
Obblighi di trasmissione

1. Il committente o il responsabile dei lavori
di sicurezza e di coordinamento a tutte le
presentare offerte per I'esecuzione dei lavori. In
opera pubblica si considera trasmissione la messa
piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.

2. Prima dell'inizio dei lavori I'impresa affida
piano di cui al comma 1 alle imprese esecutri
autonomi.

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori
esecutrice trasmette il proprio piano operat
allimpresa affidataria, la quale, previa verific
rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore p
lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle
che sono effettuate tempestivamente e comunque n
dall'avvenuta ricezione.

Titolo IV

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 102.
Consultazione dei rappresentanti per la s

1. Prima dell'accettazione del piano di
coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modif

ria esperienza. In
tificare modifiche

pplicano ai lavori
revenire incidenti
taggio.

ranei o mobili

trasmette il piano
imprese invitate a
caso di appalto di
a disposizione del

taria trasmette il
ci e ai lavoratori

ciascuna impresa
ivo di sicurezza

a della congruenza
er I'esecuzione. |
suddette verifiche
on oltre 15 giorni

ranei o mobili

icurezza

sicurezza e di
iche significative



apportate allo stesso, il datore di lavoro d
esecutrice consulta il rappresentante dei lavorator
e gli fornisce eventuali chiarimenti sul conte
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
formulare proposte al riguardo.

Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 103.
Modalita' di previsione dei livelli di emiss

1. L'emissione sonora di attrezzature di la

impianti puo' essere stimata in fase preventiva fac

livelli di rumore standard individuati da studi e
validita' e' riconosciuta dalla Commissione consul
cui all'articolo 6, riportando la fonte documenta
riferimento.

Titolo IV
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
Capo |

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri tempo

Art. 104.
Modalita' attuative di particolari obb

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavo
duecento giorni lavorativi, I'adempimento di
dall'articolo 102 costituisce assolvimento dell'o
di cui all'articolo 35, salvo motivata richiesta
dei lavoratori per la sicurezza.

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavo
200 giorni lavorativi, e ove sia prevista la sorv
di cui all'articolo 41, la visita del medico compet
di lavoro in cantieri aventi caratteristiche anal
visitati dallo stesso medico competente e ges
imprese, e' sostituita o integrata, a giudizio del
con l'esame di piani di sicurezza relativi a

i ciascuna impresa

i per la sicurezza

nuto del piano. Il
ha facolta' di

ranei o mobili

ione sonora

voro, macchine e
endo riferimento a
misurazioni la cui
tiva permanente di
le cui si e' fatto

ranei o mobili

lighi

ri ' inferiore ai
guanto previsto

bbligo di riunione

del rappresentante

ri ' inferiore ai
eglianza sanitaria
ente agli ambienti
oghe a quelli gia'

titi dalle stesse
medico competente,
i cantieriin cui



svolgono la loro attivita' i lavoratori s
sorveglianza. Il medico competente visita almeno
I'ambiente di lavoro in cui svolgono la loro atti
soggetti alla sua sorveglianza.

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
contenuti per la formazione dei lavoratori e dei |
possono essere definiti dalle parti sociali in sede
nazionale di categoria.

4. | datori di lavoro, quando e' previsto
affidamento dei lavori che il committente oi
lavori organizzi apposito servizio di pronto soccor
evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da
dall'articolo 18, comma 1, lettera b).

Capo Il

oggetti alla sua
una volta all'anno
vita' i lavoratori

37,icriteriei
oro rappresentanti
di contrattazione

nei contratti di

| responsabile dei

so, antincendio ed
guanto previsto

nelle costruzioni

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro
e nei lavori in quota

Sezione |

Campo di applicazione

Art. 105.
Attivita' soggette

1. Le norme del presente capo si applicano alle
chiunque esercitate e alle quali siano addetti lavo
0 autonomi, concernono la esecuzione dei lavo
manutenzione, riparazione, demolizione, conservaz
ristrutturazione 0 equipaggiamento, la tr
rinnovamento o lo smantellamento di opere fis
temporanee, in muratura, in cemento armato, in meta
altri materiali, comprese le linee e gli impianti e
stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, i
bonifica, sistemazione forestale e di sterro. Costi
lavori di costruzione edile o di ingegneria civil
montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati
realizzazione di lavori edili o di ingegneria ci
presente capo si applicano ai lavori in quota di cu
e ad in ogni altra attivita' lavorativa.

Capo Il

attivita' che, da
ratori subordinati
ri di costruzione,
ione, risanamento,
asformazione, il
se, permanenti o
llo, in legno o in
lettrici, le opere
droelettriche, di
tuiscono, inoltre,
e gli scavi, ed il
utilizzati per la
vile. Le norme del
i al presente capo

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni

e nei lavori in quota
Sezione |

Campo di applicazione



Art. 106.
Attivita' escluse

1. Le disposizioni del presente capo non si appli cano:

a) ai lavori di prospezione, ricerca e ¢ oltivazione delle
sostanze minerali;

b) alle attivita' di prospezione, ricerca , coltivazione e
stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassos i nel territorio
nazionale, nel mare territoriale e nella piattafo rma continentale e
nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai p oteri dello Stato;

¢) ai lavori svolti in mare.

Capo Il

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni
e nei lavori in quota

Sezione |

Campo di applicazione

Art. 107.

Definizioni
1. Agli effetti delle disposizioni di cuia | presente capo si
intende per lavoro in quota: attivita' lavora tiva che espone il
lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza

superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.

Sezione I

Disposizioni di carattere generale

Art. 108.
Viabilita' nei cantieri
1. Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la
viabilita' delle persone e dei veicoli confor memente al punto 1

dell'allegato XVIII.



Sezione I

Disposizioni di carattere generale

Art. 109.
Recinzione del cantiere

1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavor
essere dotato di recinzione avente caratteristiche
l'accesso agli estranei alle lavorazioni.

Sezione I

Disposizioni di carattere generale

Art. 110.
Luoghi di transito

1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sba
simili deve essere impedito con barriere o protetto
misure o cautele adeguate.

Sezione Il

Disposizioni di carattere generale

Art. 111.
Obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezza
quota

1. Il datore di lavoro, neicasiincuiila

guota non possono essere eseguiti in condizioni
condizioni ergonomiche adeguate a partire da un
scopo